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La sfida della bonifica
costa 500 milioni di euro
>L'obiettivo è di ridurre la dispersione >L'assessore regionale Canea «Progetto
di acqua piovana, oggi sprecata al 95% non più rinviabile, bisogna agire in fretta»

ra. ,San Donà rivendica i cora or-
SAN DONA  tio „liu a livello nazionale il fatto

di eratiere terra i11 bonifica e lahcy-
La sostcnibtlltá. declinata dai ratornotliideee azioni per ílfutu-

puntnllivlstrranrllientrºle.e.t-ranlr-
tniexro se.rc'lale e culturale se cr.ltl-
dogliubicttiviricll hgeua.a2il30.
Si tratta del tema principale del-
la quinta e r.izic n rli "7c I I 1\ lou-
te-,. il festival al d alla bonifica. Il fe-
stival ha festeg centenario
dello storico congresso regiona-

le delle bonif.ehe venete che si
era svolto a San Dona nel I92'2 
ponendo le basi della bonifica
odierna che unisce ,i.,-,pcui d1 se.-
nilicazl tne.Eictuezzaidraulicac.
gestione delle acque a uso irri-
guo.. Le nuove sfide sono collega-
te ai tilaetamenti climatici con
temperature in ;nililí'itül,
di siccitosi lunghi c• improvvisi
rovesci torrenziali, oltre alle
emergenze più recenti come la
paaruleniia el'ecarionaic,r di guer.

CHIUSURA DEL
FESTIVAL TERREVOLUTE
DEDICATO
ALLA SOSTENIBILITA
E ALLA SALVAGUARDIA
DELL'AMBIENTE

RISORSA ACQUA
Al centro di ogni riflessione è

stato il legame tra territorio e
l'acqua. che genera aigue.:)ltura,
paesaggio, il, ccilnunita e che per-
tante vadifesa inir,aagriiitzita,
,gestita c on cura con un Itr 44.,eti.rl

su scala nazionale per trattenere
l'acqua e usarla quando serve. «I
consorzi stanno affrontando da
anni un lavoro di ammoderna-
mento spiega Pviassinio Garga-
no, direttore generale di Ai1bi,
l'associazione nazionale dei Con-
sorzi c hr' si oce:, tr,ano d i gestione
e tutela- acgte irrigue -. ma ri-
schia hia di csserc° úmille in mancan-
za di acqua. Parliamo di laghetti,
perché, e trrr tc rn ha c r n pii u c<I; c1i
fatto dobbiamo ra.,g;ican,tre in di-

versi mi ridi di contenere acqua
dulce vistei che in balia ii J)°Ffi
dell'acqua p lavami va dispersa a
mare»,

ALLARME SICCITÀ
Un dato che in Veneto arriva

al '>S' e chc, irniche per la grave
stceata della prima parte di anno,

spinge la Negie nc e il inondo del-
la bonifica a progettare ttarl un piano
per 8l ari eJìl;me 11 e!pacit.ù fÍi in-
vascl Che inclad le gr uidi esave

disrrleS..ecli alta pr.uinia. i bacini
di media pianura, nuovi la',1-ict.i
interat:iend;lli niassibilila di i:>.a-
cinizzaarc l'acqua nelle foci con
rami morti di fiumi, fino alla ri-
caricadellfa.faale,a.«ü;u1i progetto
#1 cui valore ammonta a mezzo
Miliardo di curo precisa il diret-
tore di ,1nbí Veneto Andrea Cre-
snilii - Non poi') più essere rinvia-
to. tei. visto che da esso dipendono
ogni arino oltre 6 miliardi di eu-

ro di produzione agricola
puat e> I as .e ss+r

re regionale all".'egric+lltt -a Fede-
rico Canci ha confermato che «i?
tema della capacità di poter con-
:aValc l'acqua e prioritario, La
Legione si è messa al tavolo con
Consorzi e strutture competenti
per progettare ettare il percorso, il ruo-
lo dei Clanti0l/i di Botaihca naia
fondamentale-. \ insistere sul
telripi il proLidenle nazionale
dr Airbi Francesco \'in. e°nZi
Cilisorzi h.anno,'inrlistiaet~clï 4 t-
per attrarre r isea se c -.v'yiare e
completare i cantieri in te'na PO. è
perc) necc5S.arío clic questa velo-
cità sia anche del Palese. in I_lue-
sto contesto il Pnrr e il ; apporto
con l'üurc,pa sono doppiamente
preziosi. sia per le risorse che
mettono a disposizione. sia per-
ctic r ip1 I esc'ntarno unii palestra
per agire sempre più veloccille'n-

llavide De 13ortoli
G FIRRíiGU217vE RISERVAI ,r

TERREVOLUTE La chiusura del Festiva con Andrea Pennacchi (sopra) ha riempito piazza Indipendenza
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IN BROLETTO Illustrato il Bilancio di sostenibilità e il rendiconto 2021 della società

Acque Bresciane, la società che gestisce il ciclo idrico di oltre 50 comuni bresciani, ha presentato en in Broletto i conti 2027

Acque Bresciane investe
il doppio per la comunità
Per ogni cittadino 86 euro, contro
una media italiana di 49 euro
II risultato d'esercizio ha chiuso
in positivo per 4,3 milioni

Ginzia lteuoni

Sa Ogni goccia conta. Lo slo-
gan ha fatto da filo condutto-
re alla presentazione del Bi-
lancio di sostenibilità e rendi-
conto economico-finanzia-
rio di Acque Bresciane. I dati
sono stati illustrati in Brolet-
to da Francesco Esposto, re-
sponsabile sostenibilità e in-
novazione della società. Nel
2021 Acque Bresciane ha in-
vestito 86 euro per ogni abi-
tante, contro una media ita-
liana di 49 euro. Il monte di
risorse complessivo investito
è di oltre 43 milioni di euro,
contro i 24 milioni del 2019,
ed ha riguardato la rete
dell'acquedotto (15.987.225
euro), la fognatura
(10.464.736), la depurazio-
ne (9.400.103) ed altri servi-
zi per 7,1 milioni di euro. Il
risultato d'esercizio ha chiu-
so in positivo per 4,3 milioni.
«Performance lusinghiere,

soprattutto tenendo conto
che i piani di sviluppo territo-
riali della società, disegnati
nel Piano industriale al
2045, restano frenati dal
mancato rispetto della deli-
bera provinciale riguardo
l'ingresso dei Comuni la cui
concessione o gestione in
economia è già scaduta», ha
sottolineato Esposto.
La società ha generato un

valore economico di oltre 98
milioni di euro, e più di 77
sono stati distribuiti al terri-
torio. Gli utili saranno reinve-
stiti nella società. In crescita
anche il numero dei dipen-
denti, passato dai 263 del

Affidati lavori e
servizi a società
lombarde per oltre
66 milioni di euro
di cui ben 48
nel Bresciano

2019 ai 296 del 2021. Tutta
l'attività ordinaria - dal Pia-
no di investimenti alla ridu-
zione delle perdite di rete, al-
la qualità dell'acqua - si in-
treccia con gli obiettivi del
Piano di sostenibilità al
2045, di cui il Bilancio rap-
presenta il report delle tappe
annuali necessarie a raggiun-
gere i traguardi fissati a lun-
go termine.

Ieri sono stati evidenziati
molti altri aspetti. Acque Bre-
sciane ha affidato lavori e ser-
vizi a società lombarde per ol-
tre 66 milioni di euro, di cui
48 in provincia di Brescia.
L'obiettivo Plastic free ha vi-
sto il successo dei 44 punti
idrici in tutto il territorio,
che nonostante la chiusura
per un certo periodo del
2021 a causa del Covid, han-
no erogato 2.330.000 litri
d'acqua consentendo una ri-
duzione di emissioni di ani-
dride carbonica di oltre 422
tonnellate. E poi le nuove cer-
tificazioni di qualità ottenu-
te dalla società, con il Top
Employers Italia 2022 e l'in-
serimento tra le prime 100
aziende attente alla sosteni-
bilità. «Acque Bresciane è
una bambina che sta crescen-
do - ha affermato Marco
Apostoli, consigliere provin-
ciale delegato al Ciclo idrico

- e sta dimostrando con que-
sto bilancio di poter garanti-
re gli investimenti strategici.
Le sfide sono tante, ma la
Provincia sarà vicina alla so-
cietà in tutti i suoi percorsi.
L'acqua, insieme all'aria, ci
permette di vivere: non pos-
siamo accettare che entram-
be vengano messe sul merca-
to e siano gestite per fare bu-
siness o speculazioni».
Gladys Lucchelli, commis-

sario del Consorzio di bonifi-
ca Oglio-Mella ha affermato
che «ogni goccia conta an-
che per l'irrigazione. Nel
2023 entrerà a regime il rego-
lamento europeo secondo il
quale bisogna utilizzare ac-
que irrigue depurate per l'a-
gricoltura. Un concetto che
entra a pieno titolo nell'eco-
nomia circolare». Giambatti-
sta Bosio, presidente della Ri-
serva delle Torbiere, ha an-
nunciato lo studio sugli af-
fluenti che entrano nella ri-
serva naturale, «ma reperire
i finanziamenti non sarà faci-
le». All'incontro sono inter-
venuti anche Manuela Anto-
nelli, docente del Politecnico
di Milano, Claudia Strasser-
ra, Cro sustainability di Bu-
reau Veritas, Eleonora Capi-
lupi e Davide Chiarini, dipen-
denti e «ambassador della so-
stenibilità» di Acque Brescia-
ne.
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Nuovo assetto dei consorzi
Incontro tra politici e cittadini
L'evento Promosso dal vicepresidente provinciale di FdI Picano
In collaborazione con l'associazione Democrazia e partecipazione

Thnti gli interventi
istituzionali
nel corso dell'iniziativa

PONTECORva

Il nuovo assetto dei consorzi
di bonifica. E stato questo il tema
centrale dell'incontro che si è
svolto nei giorni scorsi presso la
sala consiliare del Comune di
Pontecorvo. Un appuntamento
promosso dal vicepresidente
provinciale di Fratelli d'Italia,
Gabriele Picano, in collaborazio-
ne con l'associazione "Democra-
zia e partecipazione". Un incon-
tro che ha visto la partecipazione
ampia di diversi cittadini e agri-
coltori che si trovano ad avere un
rapporto diretto con l'ente di bo-
nifica.
Tanti gli interventi istituziona-

li nel corso dell'incontro: il sinda-
co di Pontecorvo Anselmo Roton-
do, il vicesindaco e delegata all'a-
gricoltura Nadia Belli, il senatore
Massimo Ruspandini, i consiglie-
ri comunali Michelina Bevilac-
qua, Mauro Tomaselli, Paolo Fal-
lena presidente del consiglio co-
munale di Atina, il professor Lu-
cio Beve ed Elio Corsetti in rap-
presentanza dei comitati "No
consorzi di bonifica".

«Gli intervenuti - spiegano
dall'organizzazione dell'incon-
tro - hanno criticato i forti au-
menti delle spese consortili a ca-

«In azione per far si
che la Regione prenda

atto della richiesta
di uscita dal perimetro

di contribuenzals

rico dei contribuenti, i debiti fuo-
ri bilancio accumulati negli anni
che hanno finito per far sprofon-
dare il consorzio Valle del Liri in
unagravosa situazione debitoria.
11 senatore Massimo Ruspandini
ha riposto la totale fiducia in Ga-
briele Picano e Mauro Tomaselli
nella linea politica portata avanti
sullatematica dei consorzi».

Il vicepresidente di Fratelli d'I-
talia Gabriele Picano e il consi-
gliere Mauro Tomasselli hanno
chiesto al sindaco di Pontecorvo,
Anselmo Rotondo, di «unirsi alla
loro battaglia e far deliberare in
consiglio comunale l'uscita dal
perimetro di contribuenza così
come fatto dai Comuni di Arce,
Atina e San Biagio Saracinisco».
In ultimo il professor Bove ha

chiesto al senatore Massimo Ru-
spandini di presentare in Parla-
mento un'interrogazione per far
luce sulla situazione debitoria

it PROBLEMA E POLITIC

ASTA CNT! INUTIIL

LIBERIAMOCI
DAI CONSORZ

Un momento dell'appuntamento

del consorzio Valle del Liri. «Si
continua la nostra battaglia con-
tro il caro bollette del consorzio.
Sono molto contento dell'egregio
lavoro svolto dai comitati che ha
permesso di portare alla luce le
criticità nella gestione del con-
sorzio - ha commentato a margi-
ne dell'evento Gabriele Picano -
Con il partito stiamo conducen-

do una vasta azione per far sì che
la Regione Lazio prenda atto del-
la richiesta di uscita dal perime-
tro di contribuenza di diversi Co-
muni. Al riguardo il consigliere
regionale Giancarlo Righini ha
presentato un ordine del giorno
che verrà discusso nelle prossime
settimane».• gds

eJPIPRÖbImou> Hä:6Ma1'ti.
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CALDO AFRICANO E SICCITÀ MINACCIANO L'AGRICOLTURA

Arriva Scipione, si salvi chi può
Martina Marinangeli alle pagine 2e 3
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Scipione e alle porte
Temperature record
«Rischio crisi idrica»
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La stagione torrida

A
rriva l'anticiclone africano
Scipione e porti con sé il cal-
do torrido, con picchi di tem-
perature che potrebbero rag-

giungere i 36-37 nel centro Italia. Co-
me fece il condottiero romano da cui
prende il nome durante le guerre pu-
niche, batterà Hannibal. l'anticiclone
che l'ha preceduto e che, nelle scorse
settimane, aveva già fatto registrare
un'i npennatanellecolonninedlmer-
curi o. «L'espansione dell'alta pressio-
ne dal nord Africa garantirà tempo
stabile e soleggiato» per l'intera setti-
mana, riportano i bollettini meteo
della Protezione ci vile regionale. cosa
che garantisce il bel tempo per il pon-
te del 2 giugno. Tuttavia, l'innalza-
mento delle temperature, associato
ad una ormai cronica carenza di pre-
cipitazioni, contribuiscono ad aggra-
vare un contesto di siccità che, nelle
Marche, sta assumendo i contorni
dell'emergenza. I due giorni di forti
pio _;• e che hanno appena interessato
anche la nostra regione. non sono
neanche vagamente sufficienti a far
rifiatare i bacini idrografici del terri-
torio. già in affanno ad estate non an-
cora iniziata. Ed a risentirne è anche
l'agricoltura.

Le cifre
Secondo un'elaborazione di Coldiret-
ti su dati Assam, dall'inizio dell'anno
le precipitazioni hanno registrato un
brusco calo del 53% rispetto alla me-
dia storica degli ultimi 10 anni. Sí va
da un -46% nella zona collinare della
provincia ascolana al -35% dell'Ap-
pennino, dove le piogge :sono cadute
nella prima settimana dl maggio sen-
za tuttavia impedire un bilancio nega-
tivo: -35% dall'inizio dell'anno. «I
cambiamenti climatici ci hanno con-

FRAU, DIRETTORE COLDIRETTI:
«A PATIRE DI PIÙ SONO
VIGNE, FRUITETI E CEREALI»
dotto a periodi siccitosi spezzati da
sporadici eventi violenti. Un doppio
danno per le colture, in sofferenza
per l'assenza di precipitazioni e poi
bombardate dalla grandine», osserva
Alberto Fmu, direttore di Coldiretti
Marche. A risentire maggiormente
degli effetti della siccità sono in parti-
colare i vigneti, i frutteti ed i cereali,
peri quali è ancora difficile stimare i
danni. «Quando la pioggia arriva, ín
forma liquida o - nella peggiore delle

L'arrivo dell'anticiclone dal nord Africa regalerà un ponte del
2 Giugno soleggiato e con tempo stabile, male precipitazioni al
lumicino mettono in difficoltà agricoltura e rifornimenti di acqua

Scipione è alle porte
Temperature record
«Rischio crisi idrica»

di Martina Marinangeli

II clima
rovente

36-37gradi
Picco

di temperature
nel centro Italia
con l'anticiclone
Scipione

29 gradi
Temperatura

massima 1 giugno

53%
Il calo delle

precipitazioni rispetto
alla media storica
degli ultimi 10

anni

Danni
all'agricoltura
in particolare a:

• vigneti
• frutteti
• cereali

30 gradi
Temperatura

massima 2 giugno

Nel weekend
Temperature
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e tempo stabile

1200(••,::

Problemi
ai bacini
idrografici
CingeIi

Serve Anconetana
e Maceratese: già

in affanno

Serve il Pesarese:
rischio stop
fornitura

di acqua potabile
per fine estate

San Ruffino
Serve il Fermano:
a rischio crisi idrica

Gemma
Serve l'Ascolano:
ha già perso il
50% della capacità
di ricarica

Ipotesi solida - non è sufficiente a rico-
stituire le riserve idriche. Per questo
da tempo chiediamo sistemi di invasi
per recuperare le acque e cerchiamo
di sensibilizzare le aziende agricole
alla stipula di assicurazioni, uno stru-
m ento oggi indispensabile per gli im-
prenditori agricoli». Una questione,
quella della penuria delle risorse idri-
che, su cui pone l'accento anche il
presidente del consorzio di bonifica
Claudio Netti, secondo cui «tutta la re-
gione è a rischio crisi idropotabile ed

In alcune zone si potrebbe anche pro-
filare a breve la necessità dl razionare
l'acquasesi continua così».

!bacini
Netti procede poi con una mappatura
di quella che è la situazione del terri-
torio, partendo dalla provincia di Pe-
saro, «che è sempre a rischio di stop
nella fornitura di acqua potabile-. Un
defidt strutturale «che potrebbe esse-
re tenuto sotto controllo se riuscissi-
mo a a realizzare la condotta di colle-

gamento tra 11 bacino di Mercatale e
San Leo, progetto che presenteremo
il 15 giugno e che ci auguriamo venga
finanziato».

Il nodo di Cingoli
Ma quello più út affanno è il bacino
che fa riferimento alla diga di Cingoli
e che serve le province di Macerata e
di Ancona: «angoli già piange- pun-
tualizza il presidente del consorzio -
perché ha un deficit di ricarica di 15
milioni di metri cubi d'acqua ed ogni
anno il livello scende. Il problema è
che non è connesso con altri bacini
per accumulare l'acqua e poi distri-
buirla». Anche la diga di San Ruffino,
nel Fermano, e quella di Gerosa,
nell'Ascolana hanno perso gran par-
te della capacità di ricarica e sono in
affanno soprattutto nel segmento
dell'idropotabile. Ma se il caldo torri-
do proseguirà, i contraccolpi della sic-
cita sí faranno sentire anche nell'irri-
guo per l'agricoltura. «Com'è possibi-
le, nel 2022, non individuare questa
come una delle questioni più rilevan-

NEID, CONSORZIO BONIFICA:
«IN SOFFERENZA I BACINI
DI CINGOU E MERCATALE»
ti? - si chiede Netti -. L'idropotabile è
nelle mani dei gestori idrici. che sono
12 nelle Marche, a fronte dei tre pre-
senti in tutta la Francia, per fare un
semplice parallelismo. Una dissemi-
nazione dissennata che porta a strut-
ture artigianali incapaci di portare
avanti progettazione ed esecuzione.
La Regione dovrebbe eliminare que-
sto "pollaio" ed assumere la regia di
questaoperazione».

C RIPRODUZIONE RISERVATA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-06-2022
1+2

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



La siccità L'abbassamento dei fiumi preoccupa gli agricoltori che chiedevano di liberare le riserve degli invasi montani

Il Veneto perde la guerra dell'acqua
No della Protezione civile a Zaia, i laghi trentini restano chiusi: «Non c'è emergenza»

Il Veneto perde la «guerra
dell'acqua» con i cugini di
Trento e Bolzano. In questi
giorni la Regione si è vista re-
spingere la richiesta, avanzata
dal presidente Luca Zaia al di-
partimento di Protezione Ci-
vile del governo, di dichiara-
zione dello «stato di emer-
genza in relazione alla situa-
zione di carenza idrica ín atto
nella regione Veneto». I laghi
montani resteranno «chiusi».

a pagina 2 Zambon
Primo piano

I bacini ciel Trentino reatino Alto Adige restano
chiusi, a bei elïcio dei colossi dell'energia

ECONOMIA E

Il Veneto perde la guerra dell'acqua
Per Curcio non c'è alcuna emergenza

VENEZIA Il Veneto rischia di
perdere la «guerra dell'ac-
qua» con i cugini di Trento e
Bolzano. Di sicuro ha visto re-
spingere la richiesta, avanzata
dal presidente della Regione
Luca Zaia al dipartimento di
Protezione Civile del Consi-
glio dei ministri, di dichiara-
zione dello «stato di emer-
genza in relazione alla situa-
zione di carenza idrica in atto
nella regione Veneto».
La mossa di Zaia, poco do-

po Pasqua, aveva spiazzato
più di qualcuno dato che, an-
cora, non era stata emanata
neppure la «classica» ordi-
nanza per il risparmio idrico.
Ma la ragione era chiaramen-
te rintracciabile nella disfida a
mezzo stampa (e non solo)
proprio con Trento e Bolzano
inamovibili nel non voler
aprire gli invasi che darebbe-
ro ossigeno, in primis, all'Adi-
ge in sofferenza. Perché? Per-
ché sottrarre acqua alla pro-
duzione idroelettrica espor-
rebbe le Province autonome a
penali salate da parte dei con-
cessionari, Alperia e Dolomiti
Energia in testa. «Non paghe-
remmo le penali solo se ci fos-

se un'ordinanza nazionale di
emergenza» era stata la pro-
vocazione dei «cugini» trenti-
ni e altoatesini

Zaia decideva, allora, di ve-
dere il «bluff», per così dire,
chiedendo lo stato di emer-
genza a Roma. Con il supporto
dei consorzi di bonifica e
qualche perplessità dei tecnici
regionali. La risposta romana,
firmata dal capo della Prote-
zione Civile, Fabrizio Curcio,
però è «picche». La nota, arri-
vata a Venezia un paio di gior-
ni fa, porta la firma di Fabrizio
Curcio, capo del Dipartimento
di Protezione Civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Dipartimento che ha
avviato un'istruttoria tecnico
amministrativa pur ritenendo
«che lo scenario di criticità
idrica rappresentato non sia
tale da giustificare l'adozione
di misure che trascendono
quelle ordinarie». In buona
sostanza la Protezione civile
contesta i dati tecnici sul livel-
lo di criticità idrica raggiunta
che non coinvolge «l'approv-
vigionamento idropotabile»,
il che significa nessun rischio
per gli acquedotti. In più si

sottolinea l'assenza di una se-
rie di informazioni, dall'im-
patto economico e sociale al-
l'assenza, appunto, dell'ordi-
nanza regionale. «In ragione
di ciò - chiude Curcio - pur
comprendendo il disagio de-
terminatosi per la criticità
idrica, questa dovrà essere
fronteggiata dalle ammini-
strazioni ed enti preposti».
Insomma, si torna alla casel-

la di partenza cioè a quell'Auto-
rità di bacino delle Alpi Orien-
tali che, nel frattempo, ha già
creato un tavolo ad hoc limitato
ai soli rappresentanti veneti,
trentini e altoatesini per trova-
re un compromesso sui bacini
che, a oggi, restano chiusi. Il
prossimo incontro è in pro-
gramma intorno al 9 luglio.

La tensione, fra le due parti
si è allentata a ogni pioggia un
po' di più. Ma il nodo resta.
Quella fra Trentino-Alto Adi-
ge e Veneto non era stata esat-
tamente una Pasqua di pace.
Colpa della siccità che avanza-
va, inesorabile, riduce la por-
tata dei fiumi e asseta persino
le falde. Erano i giorni il cui
meteo registrava oltre ioo
giorni senza un goccio di

pioggia. Oggi va un po' meglio
ma le incognite sul futuro
prossimo restano. I tecnici
della Regione spiegano che
con Trento e Bolzano «ci si è
lasciati con il proposito di col-
laborare anche se il tema dei
contratti con i produttori di
energia idroelettrica resta. La
posizione del Veneto non
cambia: per legge l'uso pota-
bile e, a seguire, agricolo,

hanno priorità su quello in-
dustriale in cui rientra anche
l'idroelettrico...».
La reazione di Trento al di-

niego di Roma è di sollievo:
«Se ci fosse stata una risposta
diversa - ragiona l'assessore
trentino Mario Tonina -
avremmo sì aperto gli invasi
ma l'acqua sarebbe durata po-
co. Pensi che abbiamo comu-
ni in cui la protezione civile
ha dovuto distribuire acqua
potabile...». Il rilievo di Tren-
to, poi, sia al Veneto che alla
Lombardia (che parimenti
chiede acqua perle campagne
mantovane) è di essere in ri-
tardo con le opere strutturali
che permetterebbero di con-
servare l'acqua: invasi, irriga-
zione a goccia e così via.
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Andrea Crestani, direttore
Anbi, di fatto concorda: «Bi-
sogna correre sugli invasi per-
ché fra 15 giorni inizia l'estate
agronomica e i prelievi al 5o%
per l'irrigazione non baste-
ranno più». In Regione il mo-
nitoraggio è costante. I cento
giorni senza pioggia sono fi-
niti il 15 maggio, allora erano
caduti solo 28 mm di pioggia
contro i 118 della media di
maggio. Due giorni dopo si è
saliti a 37. Va un pochino me-
glio anche per i fiumi: l'Adige,
«grande malato» è passato da
una portata di 85 metri cubi al
secondo a 123. Ma ci sono altri
fiumi in crisi: il I,ivenza fa un
-63% di portata rispetto alla
media, il Bacchiglione -77%, il
Brenta -45% e l'Adige, appun-
to, -56%. Altro corno del pro-
blema sono le falde ai minimi
storici, sotto da uno a due me-
tri rispetto la media. E per re-
cuperare non basterà 1m tem-
porale.

Martina Zainbon
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La trattativa
La trattativa fra Veneto
e Province autonome
prosegue. Fra 10 giorni
il prossimo incontro

Fiumi
osservati
speciali
I tecnici della
Regione
monitorano
quotidiana
mente la
portata dei
fiumi
drammatica
mente
ridotta dalla
siccità

99
Itecnici
Troppo
poca la
pioggia di
questi
giorni

CORRIERE DEL VENETO

II l cucio perde la guerra del l'aryuo

99
Tonina
Anche in
Trentino
penuria
d'acqua
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Convegno L'Emilia Romagna è la regione con il maggior rischio idrogeologico

Parmense, censite 24mila frane
La Priolo: «Ecco come intervenire»
)) I.e frane attive in pro-

vincia di Parma sono nume-
rosissime: la Regione ne ha
censite addirittura 80mila,
tra attive e quiescenti. Di
queste, circa una su tre è nel
Parmense.
Con quasi 3 milioni di per-

sone esposte al rischio idro-
geologico, secondo le più re-
centi stime dell'Istituto Su-
periore per la Ricerca Am-
bientale, è l'Emilia-Roma-
gna la regione che a livello
nazionale presenta i numeri
più alti in fatto di rischio
idrogeologico. Alla luce di
questa situazione il Consor-
zio della Bonifica Parmense,
in occasione del Centenario
della moderna Bonifica che
si celebra quest'anno, ha or-
ganizzato ieri con l'Univer-
sità di Parma, l'Ordine degli
Ingegneri di Parma, Anbi e la
Regione un focus di appro-
fondimento al centro '<Santa
Elisabetta» del Campus sul
tema del dissesto idrogeolo-
gico per presentare le attivi-
tà svolte nelle aree più criti-
che e informare sulle tecni-
che di prevenzione con cui è
possibile arginare le frane.
L'incontro, moderato dal

giornalista Andrea Gavazzo-
li, è stato aperto da France-
sca Mantelli, presidente del-
la Bonifica Parmense, che ha
illustrato l'attività del Con-
sorzio nelle aree montane. Il
tema è stato approfondito
dal direttore generale Fabri-
zio ilseri.
Di modelli virtuosi per

snellire le tempistiche di in-
tervento hanno parlalo Ga-
briele BerLozzi del Servizio
sicurezza territoriale e Pro-
tezione civile di Parma e i
tecnici Manuel Cortesi (del
Consorzio Bonifica Parmen-
se), Francesca Dallabetta
(del Consorzio Bonifica Re-
nana) e Matteo Baricca (del
Consorzio Emilia Centrale).
llanno poi relazionato su

come prevenire le frane in-
dotte dalla pioggia con tec-
niche di ingegneria naturali-
stica Lorella MonLrasio, do-
cente all'Università di Bre-
scia, Michele Gatto, ricerca-
tore dell'Università di Par-
ma, e Chiara Miodini, tecni-
co della Bonifica Parmense.
Daniele Cazzuffi, coordi-

natore scientifico di AssIN-

Cent'anni
di Bonifica
Al centro
«Santa
Elisabetta»
il Consorzio
della
Bonifica
Parmense
ha
organizzato
un focus dl
approfondi-
mento con
l'Università
di Parma,
l'Ordine
degli
Ingegneri di
Parma, Anbi
e la Regione
sul tema del
dissesto
idrogeologico
per
presentare
le attività
svolte
nelle aree
più critiche
e informare
sulle
tecniche di
prevenzione.

Geo, ha invece illustrato co-
me si possono rinforzare i
versanti grazie ai materiali
geosintetici.
Le conclusioni sono state

affidaLe a Irene Priolo, asses-
sore regionale all'Ambiente
e alla Proiezione civile, e al
presidente nazionale di An-
bi, Francesco Vincenzi.
«L'Emilia-Romagna è una

delle regioni più fragili d'Ita-
lia - ha sottolineato l'asses-

sore Priolo -: abbiamo cen-
sito più di 80mila frane, di
cui il 30% proprio in provin-
cia di Parma. Questo focus -
ha aggiunto - è dunque

mollo importante per capire
come affrontare in modo in-
novativo queste crilicità,
grazie anche alla collabora-
zione con Anbi e i Consorzi
di bonifica».
«Nell'epoca del cambia-

mento climatico il lavoro dei

80
mila
Frane
attive
censite
in regione
fra attive
e quiescenti.

Consorzi di bonifica è fon-
damentale - ha spiegato il
presidente Vincenzi -. Le
precipitazioni abbondanti
che si verificano sui territori
montani a causa dei mula-
menti climatici, se gestite al
meglio, possono infatti di-
ventare una risorsa per l'irri-
gazione delle colture in pia-
nura».

Riccardo Zinelli
~. RRRODUSEIDIJE RISERVATA
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Siccità, fiumi e laghi
a livelli d'emergenza
La grande sete Il lago d'Idro è sceso di mezzo metro in 11 giorni
e tra Garda e Sebino mancano 78 milioni di metri cubi d'acqua
Situazione critica per il fiume Oglio. Agricoltura in sofferenza
• La grande sete della campa-
gna rischia di svuotare i laghi
già a livelli minimi, e pure
questo potrebbe non basta-
re. L'assenza da record di pre-
cipitazioni in questi primi
mesi del 2022 (i più secchi nel-
la serie storica bresciana de-
gli ultimi 70 anni) e l'arrivo
nei prossimi giorni di una
nuova ondata di caldo per
l'anticiclone africano «Scipio-

Clima

Laghi in sofferenza. I tre bacini bresciani sono sotto il livello medio

ne» stanno facendo scattare
l'allarme, e gli agricoltori ve-
dono già a rischio il raccolto
di grano. A soffrire più degli
altri il Sebino, che ha ridotto
per oltre un mese il deflusso
verso l'Oglio per garantirsi
una scorta almeno fino a fine
mese. Meglio il lago di Garda
e l'Idro, ma senza precipita-
zioni si profila l'allarme nelle
campagne. A PAGINA 10 E 11

Fino ad ora l'annata più asciutta dal dopoguerra: è emergenza

Laghi in sofferenza
Sebino sotto di 19 cm
Al Garda mancano 66
milioni di metri cubi

Flavio Archetti

• La stagione delle irrigazioni
ha preso il via nelle nostre
campagne con una settimana
di anticipo sull'inizio di giu-
gno, il momento prefissato
dai gestori delle acque. Nono-
stante sia trascorsa buona par-
te della primavera, la campa-
gna bresciana è infatti ancora

arida, l'acqua dello sciogli-
mento delle nevi è ai minimi,
le piogge invernali e primaveri-
li sono quasi completamente
mancate, e le ondate di caldo
già ai massimi in maggio - che
dovrebbero continuare nelle
prossime ore per l'arrivo
dell'alta pressione africana ri-
battezzata «Scipione» - rischia-
no di peggiorare una condizio-
ne di laghi e fiumi già eccezio-
nalmente penalizzata.

Cinque mesi di siccità,
ora «Scipione» in arrivo:
per salvare la campagna
irrigazioni in anticipo

A Ovest. L'Oglio e il lago
d'Iseo, che in estate dissetano
la pianura bresciana

dell'ovest e in parte anche
quella cremonese e bergama-
sca, stanno vivendo una pri-
ma parte di 2022 tribolatissi-
ma. L'acqua in uscita dal lago
è prossima ai minimi storici
addirittura Ball' 1 di marzo,
quando dal Sebino uscivano
17 metri cubi al secondo con-
tro una media storica dei mini-
mi di 11. Per riusci-

re a riempire il baci-
no lacustre in vista
dell'avvio della sta-
gione irrigua, il
Consorzio del-
l'Oglio aveva chie-
sto una deroga a
Regione Lombar-
dia alla quota di De-
flusso minimo vitale, riducen-
dolo. Come riferito a suo tem-
po dallo stesso Consorzio «la
deroga era stata concessa» e se
n'è usufruito per circa 40 gior-
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ni, tempo in cui si è potuta ri-
durre la quantità di acqua in
uscita al livello di emergenza
di 10 metri cubi al secondo fin
dalla metà di aprile. L'«accu-
mulo spinto» è durato fino al
22 maggio, quando durante il
giorno sono usciti dall'Iseo 9
metri cubi al secondo contro
un livello dei minimi di 24 e un
livello medio distantissimo
(calcolato per gli ultimi ottan-
tanove anni) di 82.

La scorta. «Ad oggi - spiegano
dal Consorzio dell'Oglio di via
Solferino - il rifornimento alle
irrigazioni ha preso il via da
una settimana. Il riempimen-
to del lago è arrivato a 80 centi-
metri e non ai 110 consentiti
dai limiti di legge fissati alla re-
golazione, che significa una ca-
renza di 18 milioni di metri cu-
bi. Dai 20 centimetri sotto lo

zero idrometrico di fine inver-
no, ai + 80 centimetri del 25
maggio comunque
si sono incamerati
58 milioni di metri
cubi, grazie alla de-
roga al deflusso mi-
nimo vitale ma an-
che a una parte di
portata naturale».
Le previsioni?

Per gli esperti del
Consorzio «se non ci saranno
perturbazioni di rilievo il ri-
schio è che la scorta accumula-
ta con tanta fatica possa finire
già a fine giugno, in largo anti-
cipo sul traguardo che per le
stagioni ottimali è fissato al 20
agosto, nonostante una gestio-
ne che in queste settimane è
stata più fine e puntigliosa pos-
sibile». Dal 25 maggio a oggi,

in una sola settimana, il livello

LA SITUAZIONE

Il fiume Oglio.
Questa primavera l'Oglio è stato
vuoto a livelli record. Ieri ha
scaricato nel Sebino 35 metri cubi
al secondo contro i 62 del 31
maggio 2021. Dall'i gennaio ha
trasportato 297 milioni di metri
cubi contro i 687 milioni del 2021.

II Sebino.
II lago d'Iseo è in forte stress
idrico. La crisi ha preso corpo già
quest'inverno e le scarse piogge
di primavera non l'hanno
Attualmente il livello dell'acqua
del lago è di 69 centimetri sopra
lo zero idrometrico, contro una
media di 88.

Sul Garda.
Crisi idrica e siccità non stanno
risparmiando nemmeno il
gigante Benaco, in lento
svuotamento ormai da qualche
settimana. Ieri gli affluenti
hanno scaricato nel lago una
media di 48 metri cubi di acqua
al secondo, mentre verso la
campagna ne sono usciti 68.

I lago d'Idro.
L'Idro, il più piccolo dei nostri
laghi, è alimentato in queste ore
dal Chiese con 16 metri cubi di
acqua al secondo. L'uscita verso
valle invece è di 22 metri.
Negli ultimi 11 giorni il bacino si è
abbassato di ben 50 centimetri.

Senza l'aiuto del
meteo i bacini
bresciani saranno
in buona parte
svuotati
per sostenere
le coltivazioni

delle acque dell'Iseo è già cala-
to infatti di ben 10 centimetri.

Garda e Idro. Dopo qualche an-
no di piena salute la condizio-
ne siccitosa del territorio sta ri-
ducendo anche le grandi scor-
te del lago di Garda,
che nonostante tutto appare
ancora in discreta salute. L'ul-
timo rilevamento dell'Agenzia
interregionale per il fiume Po -
l'ente gestore - dice che illivel-
lo del più grande lago italiano
in queste ore è di 88 centimetri
sopra lo zero idrometrico, a
fronte di una media del perio-
do di 106 centimetri e quindi
un ammanco di risorsa sullo
stato ottimale di 66 milioni di
metri cubi. Secondo la direzio-
ne di Aipo «l'acqua per arriva-
re alla fine della stagione non
manca ma non c'è dubbio che
senza l'aiuto del meteo il lago

sarà in buona parte svuotato
per sostenere le coltivazioni
della campagna. Coltivazioni
- dei consorzi di bonifica Gar-
da-Chiese e Territori del Min-
cio - che hanno un fabbisogno
stagionale di 900 milioni di me-
tri cubi di acqua. In questo mo-
mento il rilascio verso i campi
è di 65 metri cubi al secondo -
ricordano daAipo -. Una quan-
tità giusta viste le condizioni
del territorio, che potrà anche
crescere in accordo con l'Auto-
rità di bacino, ma per volontà
dell'Agenzia di gestione e non
per imposizione».

Il minore dei bacini maggio-
ri bresciani, il lago d'Idro, dal
20 al 31 maggio ha perso ben
50 centimetri di livello dell'ac-
qua, pari a 5,5 milioni di metri
cubi. «La sua situazione ag-
giunge Aipo - è oggetto di valu-
tazioni da Regione Lombardia
e Provincia di Trento». //

LAGO

Livello sopra
lo zero idrometrico

Deflusso
(m'/sec.)

ATTUALE

ISEO 69cm

MEDIO

88cm

CARENZA (m,) ATTUALE MINIMO

24

MEDIO

8311,6 mln ; 67

GARDA 88 cm 106 cm 66,6 mln 
 
65 26 73

IDRO 367,2
s.l. m.

- : 21
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La grande sete. Laghi e fiumi in crisi, emergono le sponde

GIORNALE
DI BRESCIA

.v. Siccità, fiumi e laghi
a livelli d'emergenza

BRESCIA E PROVINCIA

Laghi in sofferenza
Sebino sotto di l9cm
Al Garda mancano 66
milioni di metri cubi
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Nidi sugli argini:
ora il Consorzio
blocca lo sfaldo
!Segnalati pulcini
di germano reale: si
riprende i115 giugno

V4GOOA.ttZER€
Nidiate clí germani reali a ri-

schio: stop agli sfalci dell'erba
sugli argini dei ptrïrrciitali cor-
si d'acqua di Vigodarzerc.

Accolto l'appello delle guai
die ambientali Gadit chc gra-
zie all'interestianl+_•ntc, della
eonsit,licrtt prravirlci,alc Moni-
ca Cc'S.rr'4 con delega al Con-
sorzio di boni#ica Acque Ri-
sorgive, hanno ottenuto la so-
spensione degli interventi pro-
gruitiriitlti..

L'INTERVENTO
-Va dato merito al ronsi-

glierc Ccvaro e al direttore
Carlo pcndoricchio per l'inte-
ressamento - ha detto il co-
iiruidante del nucleo di vi -
lanza delle Gadit. Marcello
Griggio Abbiamo chiesto
l'interruzione temporanea
delle operazioni di taglio
dell'erba in attesa della ,chiu-
sa delle uova e fino a quando i
piccoli siano in grado di muo-
versi dal nido c mettersi in si-
curezza. liG ad :t esegue perio-
dicamente control h sul terri-
toi ice e sui corsi d'acqua. Nelle
scorse settimane :ihhiiamo ri-

cesa.ato molte segnalazioni
parte di persone che passeg-
giando lungo gli argini di Vi-
godarzere. in particolare sul
canale Pinvetta• hanno notaio
la presenza di molti nidi con
piccoli di gt^rni:tnorcale.:..

LA COLLABORAZIONE
L stato necessario anche

coinvolgere il Consorzio di bo-
nifica. che }srctprio in yucsti
giorni ha avviato una serie di
interventi di pulizia c• taglio
dell'erba lungo i corsi d'acqua
di competenza.
,Abbiamo trovato comple-

ta collaborazione e condivisio-
ne delle nostre preoccupazio-
ni prosegue il cont.andan•.cr
Grigs,n<< e alitaiarno concorda-
to che fino al 15 gi ugno  i lavori
di sfaldo saranno s.r,spesi,,...

Alcuno specie di volatili co-
me ,germani tuffetti, c[an-
naiclo. g:al Ihacllc d'acqua e usi-
gnoli di fiume, si riproducono
specialmente nelle aree rurali
e lungo i l'ìunni.

-Capita spesso in primave-
ra di riccti'r•rc telefonate e se-
gnalazioni di protesta per le
pot:atatrc sol vagg,c ai danni de-
gli uccelli e dei loro nidi -- di-
chiara ancora ti rig io e, Oc-
corre che gli enti coinvolti sia-
no più attenti alla bir,di -crs;-
tia. I nidi sono protetti dalia
logge che nevietano la distru-
zione,.

Lorena LeVorato
15 riproduz.ione r ber vela

PICCAI di germano reale con la mamma: per proteggere I nidi
il Consorzio di bonifica ha sospeso gli sfalci lungo gli argini

Distretto,
prenotazioni
lumaca: esami
a trenta Giorni

i~
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Manca un mese di pioggia continua
>Ora la siccità è conclamata: dall'inizio dell'anno è piovuto la >Falde troppo basse e poca pressione, già chiuse le prime
metà della media storica. Mai così poche precipitazioni da11992 "casette dell'acqua" che non sono collegate all'acquedotto

Negli ultimi sei mesi in Friuli Ve-
nezia Giulia le piogge sono state
del 50 per cento in meno rispetto
alla media dello stesso periodo
nell'arco dell'ultimo trentennio.
Una situazione di siccità così gra-
ve non si verificava in regione
dallo stesso semestre a cavallo
tra il 1991 e il 1992. Quanto do-
vrebbe piovere affinché la situa-
zione possa tornare a una livello
di quasi normalità o comunque
di sicurezza? Per circa un mese
di Fila. Le conseguenze vanno ol-
tre l'irrigazione dei campi, com-
promessa; in alcuni comuni è già
stata sospesa l'erogazione nelle
"casette dell'acqua" a causa delle
falde troppo basse.

Lisetto alle pagine 11 e III
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La siccità in regione

Per uscire dall'emergenza
pioggia per un mese di fila
.Negli ultimi sei mesi ha piovuto la metà rispetto alla media del periodo
Mai una situazione così difficile dal lontano 1992: i report dell'Osmer

R. RECORD
Negli ultimi sei mesi in Friuli

Venezia Giulia le piogge sono sta-
te del 50 per cento in meno rispet-
to alla media dello stesso periodo
nell'arco dell'ultimo trentennio.
Una situazione di siccità così gra-
ve non si verificava in regione dal-
lo stesso semestre a cavallo tra il
1991 e i11992. Soltanto nel periodo
invernale e primaverile di quel
biennio si era registrata una ca-
renza di piogge praticamente
analoga a quella che ci troviamo
di fronte in queste settimane. A
mostrare i dati sono i report stori-
ci dell'Osmer Fvg, il servizio di
previsioni meteo della Regione.
Nei sei mesi presi in considerazio-
ne - da dicembre a fine maggio -
in media possono piovere circa
600 millimetri d'acqua nella pia-
nura friulana. Mentre in monta-
gna e nella pedemontana media-
mente la quantità raddoppia. Eb-
bene, dal dicembre scorso a que-
sto fine maggio in regione è pio-
vuta una quantità d'acqua pari a
trecento millimetri. Sostanzial-
mente la metà della media. Inol-
tre, sempre secondo i dati forniti
dal centro meteo dell'Osmer, in
media in uno dei mesi del periodo

invernale-primaverile piovono
cento millimetri. Fin qui i dati
"scientifici". Ma quanto dovrebbe
piovere affinché la situazione
possa tornare a una livello di qua-
si normalità o comunque di sicu-
rezza anche rispetto all'avvio del-
la stagione irrigua per l'agricoltu-
ra? Su questo fronte la scienza
aiuta fino a un certo punto. Ma in
riferimento ai dati delle precipita-
zioni medie mensili, sempre per
quanto riguarda la pianura friula-
na, dovrebbe piovere per circa un
mese di fila.
SITUAZIONE IMPOSSIBILE
È chiaro che, pur sperando in

Giove pluvio e pur essendo giu-
gno un mese di temporali estivi, è
alquanto improbabile che piove-
rà tutti i giorni in modo da poter
"recuperare" quei trecento milli-
metri di acqua che di fatto sono
mancati nel periodo primaverile.
Siamo di fronte a una situazione
di una grande eccezionalità che -
come mostrato dai dati Osmer -
non si era mai vista negli ultimi

trent'anni. È poi da considerare
che in montagna le nevicate non
sono state abbondanti, tutt'altro.
E infatti il livello dei laghi e bacini
montani è in fortissima sofferen-

za perché non ha potuto usufrui-
re nemmeno del beneficio - il fe-
nomeno normalmente avviene
nei mesi di aprile e maggio - dello
scioglimento delle neve che con-
tribuisce a garantire un maggiore
riempimento dei serbatoi monta-
ni. Con le riserve d'acqua monta-
ne a livelli bassissimi - il proble-
ma è particolarmente sentito nel-
la montagna pordenonese, in par-
ticolare in Valtramontina e nella
bassa Valtellina, mentre la situa-
zione è leggermente migliore in
Val d'Arzino dove però noci sono
bacini che servono la rete idrica
del Consorzio di Bonifica Celli-
na-Meduna - la preoccupazione
del mondo dell'agricoltura è mol-
to elevata. Ed è sufficiente percor-
re un po' le aree di campagna del-
la pianura friulana, sia nel porde-
nonese che nell'udinese, per ren-
dersi conto di come la situazione
non sia certo di normalità. Dove
fin dall'inizio della primavera ci
sono state delle difficoltà nell'irri-
gazione i campi di mais e soia so-
no già "sotto stress" idrico. E per
converso si potrà notare che, do-
ve è possibile, vengono irrigati i
capi di frumento o di orzo. Cosa
che nelle nostre campagne non
avviane praticamente mai. i ce-

reali invérnali stanno infatti sof-
frendo in maniera molto spinta
proprio a causa della mancanza
di quelle piogge che normalmen-
te arrivano in primavera. Una si-
tuazione drammatica che ha
spinto l'assessore regionale alla
Risorse agricole Stefano Zannier
a convocare una "cabina di regia"
proprio perla giornata di oggi. Al
tavolo, con gli esperti dell'Osmer,
i Consorzi di bonifica Cellina Me-
duna e della Pianura. Friulana e le
associazioni di categoria dell'agri-
coltura e dell'allevamento. Si do-
vrà decidere come affrontare la
stagione irrigua: non sono esclu-
se operazioni di razionamento
dell'acqua.

Davide Lisetto
RIPRODUZIONE RISERVATA

I CAMPI IN FORTE
SOFFERENZA, OGGI
IN REGIONE
LA CABINA DI REGIA
CON CONSORZI
E CATEGORIE
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NORMALMENTE
DA DICEMBRE A MAGGIO
NELLA PIANURA FRIULANA
CADONO 600 MILLIMETRI
DI PIOGGIA, STAVOLTA
NE SONO CADUTI SOLO 300 STAGIONE IRRIGUA Al via oggi l'erogazione da parte dei Consorzi di bonifica: ma l'acqua è razionata

Le piogge in Friuli Venezia Giulia
Mappa piovosità media annuale dal 1960 al 2004
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FASCIA ALPINA INTERNA
a Nord delle Prealpi Carniche
e Giulie la piovosità media annua
torna a decrescere fino a valori
di 1600 -1800 mm. motto simili
a quelli della media pianura

I mesi più
e meno piovosi

In tutta la regione il mese meno
piovoso risulta essere Febbraio,
con valori che variano
dai 70-100 mandi pioggia
della costa e della pianura
ai 140-180 mm della zona
prealpina I mesi più piovosi
sono Giugno e Novembre,
quando si registrano
mediamente 100-1200 mm
di pioggia sulla fascia costiera
e in alcune zone della montagna
si-arriva fino a 380-380 mm
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L'ALLARME DI COLDIRETTI: MANCANO 57MLN METRI CUBI D'ACQUA NEGLI INVASI

Arriva Scipione, Puglia a secco
La siccità minaccia oltre il 30% della produzione agricola

Con l'arrivo di Scipione,
l'anticiclone africano che in-
vestirà la Puglia con valori
fino a 40°C, fa crescere l'al-
larme siccità con 57 milio-
ni di metri cubi d'acqua in
meno rispetto alla capacità
degli invasi artificiali, quan-
do ad aprile sono caduti
160 millimetri di pioggia in
meno rispetto a due anni fa.
E' quanto emerge dall'ana-
lisi di Coldiretti Puglia, sulla
base dei dati dell'Osserva-
torio ANBI Nazionale, con
le piogge ridotte al lumicino
secondo quanto rilevato dal
Consorzio di Bonifica della
Capitanata.

La mancanza di piogge,
dopo un inverno 2022 con
1/3 di rovesci in meno ha già
fatto scattare l'allarme sicci-
tà e incendi favoriti dall'au-
mento delle temperature. La
siccità - precisa la Coldiret-
ti Puglia - minaccia oltre il
30% della produzione agri-
cola, fra pomodoro da salsa,
frutta, verdura e grano, ma a
preoccupare è anche lo svi-
luppo delle colture destinate
all'alimentazione degli ani-
mali, l'irrigazione degli olive-
ti e dei frutteti, perché se le
condizioni di secca dovesse-
ro continuare, gli agricoltori
saranno costretti a interve-
nire con le irrigazioni di soc-
corso dove sarà possibile.

Con l'innalzamento dei li-
velli del mare l'acqua salata
- aggiunge Coldiretti Puglia
- sta già penetrando nell'en-
troterra bruciando le coltiva-
zioni nei campi e spingendo
all'abbandono l'attività agri-
cola secondo l'allarme lan-
ciato dal rapporto sul clima
del Gruppo Intergovernativo
sul Cambiamento Climatico
(Ipcc) dell'Onu.

I pozzi freatici non han-
no più acqua, mentre dai
pozzi artesiani c'è il rischio
di emungimento di acqua
salmastra, uno scenario che
impone - insiste Coldiretti
Puglia - di sfruttare al meglio
tutte le risorse messe a di-
sposizione della programma-
zione degli interventi idrici
e di riassetto del territorio
nei prossimi anni, perché è
andata persa finora l'oppor-
tunità di ridisegnare una lun-
gimirante politica irrigua e di
bonifica integrale in Puglia

Ma a preoccupare - con-
tinua la Coldiretti Puglia -
sono anche gli incendi favo-
riti dalle alte temperature e
dall'assenza di precipitazioni
che ha inaridito i terreni nei
boschi più esposti al divam-
pare delle fiamme, ma anche
in Salento dove l'abbandono
dei campi a causa della Xylel-
la che ha fatto seccare gli

Invasi artificiali Capacità acqua mm m3 Disponibilità acqua 24/05/2022

mm m3

Occhito 247,50 203,41

I Capoccia 23 16,39

I Osento 17,50 13,35

Cap®cciotti 4820 46,33
•
TOTALE 336,20 279,48

Elaborazione Coldiretti Puglia su fonte da

L1 ti Coawºrio di Bonica dalla Capitanata

PERIODO

APRILE 2022

APRILE 2020

DIFFERENZA

MEDIA MENSILE mm

jolmia~sefie rIllevaionidi12pdariametri

di iocat rei terrltado ~nel

15

1751-
II -160

ulivi ha reso drammatico il
fenomeno degli incendi.

La siccità, che distrugge
le coltivazioni e favorisce i
roghi, è diventata la calamità
più rilevante per l'agricoltu-
ra in Puglia che convive con
un vero e proprio paradosso
idrico, dilaniata da dram-
matici fenomeni siccitosi
con danni stimati di oltre 70
milioni di euro all'anno per
l'impatto devastante sulle
produzioni agricole e sulla
fertilità dei terreni e al con-
tempo è colpita da alluvioni
e piogge torrenziali che pro-
vocano allagamenti ma non
riescono a sopperire alla gra-
ve carenza di acqua, in una
situazione in cui con l'emer-
genza Covid l'acqua è centra-

Osservatorio ANBI Nazionale

le per garantire l'approvvi-
gionamento alimentare delle
famiglie

Per risparmiare l'acqua,

aumentare la capacità di ir-
rigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le
famiglie è stato elaborato e
proposto insieme ad Anbi un
progetto concreto immedia-
tamente cantierabile - insi-
ste Coldiretti - un intervento
strutturale reso necessario
dai cambiamenti climatici
caratterizzati dall'alternar-
si di precipitazioni violente
a lunghi periodi di assenza
di acqua, lungo tutto il ter-
ritorio nazionale. Il proget-
to - conclude la Coldiretti

- prevede la realizzazione di
una rete di piccoli invasi con
basso impatto paesaggistico
e diffusi sul territorio, privi-
legiando il completamento
e il recupero di strutture già
presenti. L'idea è di realiz-
zare laghetti, senza uso di
cemento e in equilibrio con
i territori, che conservano
l'acqua per distribuirla in
modo razionale ai cittadini,
all'industria e all'agricoltura,
con una ricaduta importante
sull'ambiente e sull'occupa-
zione.
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Consorzio di bonifica
39 progetti per tutelare
il territorio pontino
►Il presidente Lino Conti illustra le iniziative già finanziate
e quelle in cantiere per un impegno di oltre 107 milioni

l'ENTE

Lo aveva annunciato alla sua ele-
zione, «i progetti sono tanti e tutti
mirati alla riduzione del dissesto
idrogeologico e al miglioramento
degli impianti. il presidente del
Consorzio di Bonifica Lazio Sud
Ovest Lino Conti. E proprio In
questi giorni i progetti sono stati
presentati, sono ben 39 alcuni già
finanziati altri finanzia bili, perol-
tre 107 milioni di curo.

Alla presentazione, awenuta
nella sede consortile di Ponte
Maggiore a Terracina ha parteci-
pato anche 11 referente della Re-
gione Lazio Antonio Maietti oltre
ai componenti il nuovo CdA. Si
tratta di interventi che verranno
finanziati nella maggior parte
con i fondi dei Pnrr e a quelli re-
gionali e riguardano tutto il com-
prensorio Lazio Sud Ovest, per
tre quarti in area Latina ed il re-
sto nell'area Fondi,

L'OBIETTIVO PRINCIPALE
E' PREVENIRE
I DANNI LEGATI
ALLE CALAMITA'
NATURALI
E LO SPRECO D'ACQUA

La grande idrovora di Marzoceblo

Saranno incentrati su più am-
biti: 7 progetti sono riferiti al dis-
sesto idrogeologico, IO agli Im-
pianti idrovori, IO all'efficienta-
mento energetico e l2 all'irriga-
zione sia in pressione che di soc-
corso, questi ultimi in particolare
sfrutteranno tutti automatizzati
con un sistema in realtà molto
semplice composto da due para-
tie che si alzeranno e abbasseran-
no a seconda di presenza di acqua
per [Irrigazione dei campi o me-
no e al momento verrà attuato
nelle zone di Latina, Pontinia e
Sezze.

«Gli obiettivi del Consorzio -
ha detto il presidente Conti -sono
quelli di migliorare la sicurezza
dei territori fortementeantropiz-
zati, proteggendoli da piene ed
eventi calamitosi e di ridurre lo
spreco dell'acqua. cercando di
trattenerla e di riutilizzarla per
contrastare stagioni di siccità.
Dobbiamo considerare, attraver-
so i nostri uffici tecnici, diverse
soluzioni come per esempio il
plano laghetti. o piano invasi,
mettere In campo risorse alterna-
tive utili affinché il Consorzio sia
preparato ad affrontare le sfide
del cambiamento climatico in
corso».

Tra le varie opere programma-
te, la. funzionalità idraulica del ba-
cino a scolo meccanico di Quar-
taccio (Pontinia-Sezze), di canale

Elena (San Felice Circeo-Terraci-
na). l'efficienza idraulica dei ca-
nale Pedemontano (Fondi) e il ri-
pristino di alcuni tratti di alveo e
sponde del canale delle Acque al-
te a Borgo Santa Maria (Latina).
Oltre 40 milioni di euro saranno
investiti negli impianti irrigui e ri-
guardano l'adeguamento e il mi-
glioramento funzionale del com-
prensorio irriguo dell'Agro ponti-
no (Pontinia-Latina). Le opere
consistono nella sostituzione di
caditoie ammalorate. saracine-
sche, sfiati, pozzetti, e nell'instal-
lazione di idrocontatori con siste-
ma di telelettura. Tra i vari pro-
getti in campo con i fondi c'è
l'adeguamento e il miglioramen-
to funzionale del canale Sisto e
l'adeguamento e miglioramento
funzionale del comprensorio irri-
guo di Cisterna, Latina e Sermo-
neta. «Si è aperta una nuova fase
per il Consorzio di bonifica che-
sottolinea Conti - fonderà il suo
prossimo agire su reputazione,
partecipazione, organizzazione e
concertazione. Su queste quattro
vie il Consorzio proseguirà il suo
compito straordinario di realizza-
re miglioramenti. riconversioni
ed efficientamenti, da tempo ne-
cessari per la comunità e l'am-
biente, che sono alla base di sicu-
rezzae sviluppo».

Francesca Balestr ieri
SI WPROUI/ZIUNí RBERYA«

Consorzio di bonifica
39 progetti per tutelare ~,,I/y
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Lavori da 78Omila euro
contro il pericolo alluvioni
Secondo i piani l'intervento a Badia a Elmi dovrebbe concludersi entro il 2023
Si attendono i finanziamenti per il Borro delle Pescioline e il Fosso delle Rote

E TALDO

Tutto lo scorcio di piano dell'El-
sa tra Certaldo, Gambassi Ter-
me e San Gimignano (quindi la
parte più bassa della stessa pa-
tria del Boccaccio, Badia a Cer-
reto e Badia a Elmi) da mettere
in sicurezza dal rischio alluvio-
ni: sono in fase di investimento
fior di milioni di euro. Il punto è
stato fatto dal presidente del
Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno, Marco Bottino. Si par-
la con precisione di dati e lavo-
ri: ogni anno dai 130 ai 500mila
euro di diradamenti selettivi, cir-
ca 100mila euro di interventi di
riparazione e 20mila euro di sfal-
cio della vegetazione mentre so-
no in arrivo i finanziamenti della
Protezione Civile per più sicu-
rezza idraulica nelle zone in pia-

no.
Con i fondi Protezione Civile, -
fa sapere la Bonifica - a Badia a
Elmi, saranno attuate migliorie
al Borro Casciani che qui ha argi-
ni che vengono spesso sormon-
tati con le piene più importanti
«creando non pochi disagi alla
vicina zona artigianale a confi-
ne con il comune di Gambassi
Terme».
L'obiettivo dell'intervento pro-
gettato dal Consorzio di Bonifi-
ca è quello di rendere più sicura
l'area produttiva senza però an-
dare a rialzare la quota arginale
rischiando di aggravare il ri-
schio idraulico per le zone limi-
trofe ma piuttosto creando una
nuova linea difensiva che ridu-
ca la frequenza degli allagamen-
ti; arrivati i finanziamenti per
780mila euro, con i progetti or-

L'OBIETTIVO

Rendere più sicura
l'area produttiva
senza però aggravare
il rischio idraulico
nelle zone limitrofe

mai in fase esecutiva, si punta a
adesso a concludere gli inter-
venti in programma entro il
2023.
Interventi in corso di progetta-
zione da parte del Consorzio di
Bonifica ma ancora in attesa di
finanziamento riguardano an-
che il Borro delle Pescioline -
per 1,3 milioni di euro e il Fosso
delle Rote - per 4,5 milioni di eu-
ro. «Un quadro di interventi atte-
so dal territorio che ora ha circa
1,2 milioni di euro di finanzia-
menti in arrivo e che trova il
Consorzio di Bonifica pronto a
passare all'attuazione - spiega il
presidente del Consorzio di Bo-
nifica, Marco Bottino - si cerca
di difendere non solo un comu-
ne ma l'intero territorio con ma-
nutenzioni costanti e straordina-
rie che via via incrementano il

II presidente del Consorzio di Bonifica, Marco Bottino

grado di sicurezza idraulica di
un'area produttiva e turistica di
eccellenza».
Il punto è stato fatto durante
un summit nella limitrofa San Gi-
mignano, che condivide con
Certaldo e con Gambassi Terme
(ed anche con Barberino e Pog-
gibonsi) alcuni punti critici della
valle come dimostrato dalle
esondazioni del 2019 e da quel-
le degli anni precedenti. L'ha
detto, parlando appunto a livel-
lo di territorio, lo stesso sindaco
di San Gimignano Andrea Mar-
rucci: «L'alluvione del 2019 ha
lasciato ferite sul territorio -
spiega Marrucci - ma a distanza
di soli tre anni arriva una serie di
azioni importanti che vanno nel-
la direzione della sicurezza
idraulica».

Andrea Ciappi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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UN PIANO ANTI-SICCITA
VIA LIBERA ALL'IMPIEGO DELLE SCORTE IDRICHE FINO ALL'80 PER CENTO

CREMONA Dopo il grido contesto che rimane, comun- ieri nel corso della riunione dal 60 all'80 per cento della
d'allarme dei Consorzi cre- que, di grave difficoltà. Come tecnica tenutasi online tra il competenza massima. «Ma
monesi, portato venerdì la decisione di rilasciare più Consorzio di regolazione del soltanto per due settimane,
scorso al tavolo del prefetto, acqua per irrigare i campi e lago di Como (che alimenta se non torna a piovere», pre-
Corrado Conforto Galli, co- contrastare le conseguenze l'Adda) e gli utenti che ne de- cisa Luca Milanesi, direttore
minciano quindi ad arrivare i potenzialmente devastanti rivano l'acqua. La quantità di del Consorzio Irrigazioni Cre-
primi provvedimenti, in un della siccità. Lo si è stabilito erogazione dal lago passerà monesi.

La Provincia
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LA GRANDE SICCITÀ FA PAURA
Più acqua nell'Adda
Aumenta la portata
Passa dal 60% all'80%
La decisione nel confronto tra i Consorzi e l'ente regolatore del lago di Como

Milanesi: «Ma soltanto
per due settimane
se non torna a piovere»
di ANDREA GANDOLFI

M CREMONA Più acqua per
irrigare i campi e contrastare
le conseguenze potenzial-
mente devastanti della sicci-
tà. È la decisione assunta ieri
nel corso della riunione tec-
nica ̀ online' tra il Consorzio
di regolazione del lago di Co-
mo (che alimenta l'Adda) e gli
utenti che ne derivano l'ac-
qua. Dopo il grido d'allarme
dei Consorzi cremonesi, por-
tato venerdì scorso al tavolo
del prefetto, Corrado Confor-
to Galli, cominciano quindi ad
arrivare i primi provvedi-
menti, in un contesto che ri-
mane, comunque, di grave
difficoltà. «L'intesa - spiega
Luca Milanesi, direttore del
Consorzio Irrigazioni Cremo -
nesi - prevede che in breve la
quantità di acqua erogata dal
lago passi dal 600/° all'80°/0
della competenza massima».
Qualche concreto segnale po-
sitivo, in realtà, si è visto già
ieri mattina: il processo si è
messo in moto.
L' obiettivo è quello di allevia-
re subito le difficoltà delle
aziende agricole, sperando
ovviamente che quanto pri-
ma arrivi anche un po' di
pioggia. Perché i regolatori del
lago di Como sono stati chiari:
al momento ci sono risorse
idriche per un primo turno di

irrigazione quasi a pieno re-
gime, ma senza adeguati 'rin-
forzi' dal cielo il `bonus' de-
ciso ieri si esaurirà nel giro di
quindici giorni. Garantito il
primo turno, la situazione po-
trebbe tornare al livello di as-
soluta emergenza dei giorni
scorsi, senza altre carte da
giocare. Intanto, però, si pro-
va a gettare il cuore oltre l'o-
stacolo. «Inizialmente - ri-
corda Milanesi - la strategia
ipotizzata dal nostro Consor-
zio era diversa: eravamo con-
vinti che fosse meglio mante-
nere portate più basse per co-
prire un periodo più lungo».
Una linea di maggior cautela
che il rapido peggiorare della
situazione e le valutazioni di
molti imprenditori agricoli
hanno portato ad accantona-
re. «Ci siamo resi conto che -
allo stato attuale - quantita-
tivi inferiori di acqua non
avrebbero permesso di irriga-
re davvero, o comunque con
la necessaria efficacia. Del re-
sto, ci si trova di fronte ad una
condizione sostanzialmente
Medita, non si era mai regi-
strato un periodo di siccità
così duro e prolungato. Abbia-
mo quindi deciso di sostenere
anche noi l'altra ipotesi in
campo. Senza per questo di-
menticare il `rovescio della
medaglia': infatti, è chiaro a
tutti che questa potrebbe an-
che essere l'unica irrigazione
adeguata che si è nelle con-

dizioni di garantire...».
Purtroppo, non resta altro da
fare che incrociare le dita e
sperare in nuove precipita-
zioni. Che siano davvero be-
nefiche ed utili, e non sola-
mente devastanti come la
violenta grandinata che saba-
to sera ha colpito nel territo-
rio regionale le province di
Cremona, Lodi, Mantova e
Pavia. Un evento che ha cau-
sato danni molo gravi a pa-
recchie aziende agricole ed
alle coltivazioni. «Stiamo rac-
cogliendo le schede con le se-
gnalazioni delle imprese col-
pite - ha spiegato Fabio Rolfi,
assessore regionale ad Agri-
coltura, Alimentazione e Si-
stemi verdi - e siamo pronti a
chiedere al Governo lo stato di
calamità e la deroga al Decre-
to legislativo 102. Fenomeni
atmosferici come le grandi-
nate sono sempre più fre-
quenti e violenti. A fronte di
tutto questo, gli strumenti as-
sicurativi attualmente in vi-
gore mostrano i loro limiti, ed
è purtroppo necessario dero-
gare al Decreto legislativo
102; lo dico pur sapendo bene
che le risorse messe a dispo-
sizione per i risarcimenti da
parte dello Stato arrivano in
ritardo di mesi quando non
addirittura di anni, e sempre
in percentuale ridotta rispetto
ai danni subiti dalle azien-
de».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LE ISTITUZIONI IN PRIMA LINEA
LE PRECIPITAZIONI DA INIZIO ANNO A CREMONA
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Un'immagine
dell'incontro
tenuto
venerdì
scorso
tra i rap-
presentanti
dei Consorzi
di irrigazione
cremonesi
e il prefetto
di Cremona
Corrado
Conforto
Galli
durante
il quale
si è fatto
il punto
sulla
grave
situazione
generata
dalla siccità
che sta
mettendo
in ginocchio
le imprese
agricole
pregiudican-
done
i raccolti

Gli allevatori
sono sempre
più mobilitati
sul fronte

del benessere
animale

in particolare
in questa fase

dell'anno
in cui

alcune zone
del Paese
come

la pianura
Padana
vanno

incontro
a periodi

di caldo torrido
Nella più vasta

pianura
italiana ci sono
un milione
di bovine
da latte
Se

la situazione
non è gestita la
produzione
può arrivare
a cadute
del 70%
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Luca Milanesi, direttore del Consorzio Irrigazioni
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IL PROGETTO Una campagna di comunicazione e promozione sui  prodotti della pesca sostenibili

Pesce Gnam Gnam per le scuole
All'oratorio salesiano San Giusto gli alunni hanno partecipato a un incontro sul tema

Barbara Braghin

PORTO VIRO - Nell'am-
bito delle azioni previste
dalla Strategia nazionale
area interna - Contratto
di Foce, si è tenuto lunedì
scorso il convegno della
progettualità "Pesce
Gnam Gnam", una delle
azioni del progetto "Del-
ta del Po Destinazione
Pesca" che consiste nella
realizzazione di una
campagna di comunica-
zione e promozione sui
prodotti e produzioni so-
stenibili della pesca e
dell'acquacoltura nel
Delta del Po.
Un'iniziativa, finanziata
dal programma operati-
vo del Fondo Europeo per
gli Affari Marittimi e la
Pesca Feamp 2014/2020,
che interessa i Comuni
dell'Area Interna (Ariano
nel Polesine, Corbola,

Loreo, Porto Tolle, Porto
Viro, Rosolina e Taglio di
Po) e si pone come scopo
quello di abituare i bam-
bini al consumo di pesce
fresco locale attraverso
un progetto didattico-
educativo, realizzato in
collaborazione con i cin-
que istituti comprensivi
dell'Area Interna Con-
tratto di Foce Delta del
Po.
Negli spazi interni ed
esterni dell'oratorio sale-
siano San Giusto di Porto
Viro, le classi seconde e
terze della scuola prima-
ria hanno così partecipa-
to alla presentazione
dell'iniziativa, con l'ar-
chitetto Laura Mosca, del
coordinamento tecnico
del Consorzio di Bonifica
Delta del Po, Silvia Bo-
scolo della cooperativa
"La Goccia" di Porto Tolle
e Stefano Casellato di

Aqua Delta del Po.
Nel corso della presenta-
zione delle attività che
saranno avviate all'inizio
del prossimo anno scola-
stico, e che saranno ri-
volte anche alle classi
prime e alla sezione dei
più grandi della scuola
dell'infanzia, l' ammini-
strazione comunale ha
consegnato ufficialmen-
te alle classi il materiale
informativo del progetto
e il testo di Giulia Boari,
realizzato per l'occasio-
ne, "Alice nel Paese delle
meraviglie marine (del
Delta del Po"), che sarà
uno degli strumenti di
lavoro per il prossimo an-
no scolastico.
"L'obiettivo del progetto
è far riscoprire il nostro
territorio, far conoscere
gli abitanti di fiume, la-
gune e mare, avvicinare i
bambini al consumo di

pesce locale (che è anche
buono e fa bene!) - ha
spiegato Silvia Boscolo,
della cooperativa La Goc-
cia - con un coinvolgi-
mento indiretto delle fa-
miglie". Al termine della
presentazione, tutte gli
studenti, divisi in sotto-
gruppi, hanno parteci-
pato ai coinvolgenti labo-
ratori proposti dai volon-
tari della cooperativa "La
Goccia" e di Aqua ed è
stata loro offerto un mo-
mento di merenda.
All'inizio del prossimo
anno scolastico, saranno
proposti incontri labora-
toriali per ciascuna clas-
se, laboratori creativi con
i pescatori e una gita con
lo scopo di sperimentare
direttamente quello che
si è imparato in classe. Al
termine del percorso, sa-
rà proposto un grande
evento finale di condivi-
sione del progetto.

o RIPRODUZIONE RISERVATA

Pesce Gnam Gnam per k scuole

Un momento dei convegno al centro salesiano San Giusto durante il quale è stato presentato il progetto Pesca Gnam Gnam
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MEDUNO

Acqua a rischio razionamento
Confronto Consorzio-agricoltori
Fabiano Filippin /MEDUNO

Un confronto per affrontare i
vari scenari possibili a causa
della perdurante siccità, ra-
zionamento dell'acqua com-
preso: il Consorzio di bonifi-
ca Cellina Meduna ha incon-
trato i rappresentanti di Col-
diretti, Confagricoltura e
Confcooperative per discute-
re dell'avvio della stagione ir-
rigua, ormai alle porte.
«La stagione si preannun-

cia difficile» hanno messo le
mani avanti il presidente e il
direttore generale dell'ente,
rispettivamente Valter Colus-

Valter Colussi

si e Massimiliano Zanet. La
"zona rossa" del Friuli occi-
dentale resta legata al corso
del Meduna, con i tre laghi
della Val Tramontina ridotti
a uno stagno. A Red ona, il ba-
cino più meridionale, è pre-
sente un terzo delle riserve
idriche che sarebbero neces-
sarie per affrontare in sereni-
tà il periodo delle irrigazioni.
Il torrente ha una portata in-
feriore ai 4 metri cubi al se-
condo, la metà del Cellina.
Gli impianti di Cà Selva e Cà
Zul sono praticamente vuoti,
avendo concentrato quanto
possibile su Redona.
E previsto un nuovo uin-

contro, convocato dall'asses-
sore regionale all'agricoltu-
ra, Stefano Zannier, per assu-
mere le prime decisioni. «Ab-
biamo voluto avviare un con-
fronto con le associazioni di
categoria sulle ipotesi a bre-
ve termine — hanno detto al
Consorzio — . Non piove da
troppo tempo, le portate dei
fiumi sono ai minimi storici e
le falde in veloce abbassa-
mento. Potremmo esser co-
stretti ad allungare i tempi
tra le bagnature e a sospende-
re parte delle erogazioni, co-
me nel caso delle utenze do-
mestiche». A preoccupare
maggiormente è l'area del

Meduna, dove si rendono in-
dispensabili interventi strut-
turali per fronteggiare even-
tuali emergenze future. Lo
sghiaiamento del laghetto di
ponte Maraldi, a Meduno, po-
trebbe portare un milione di
metri cubi d'acqua in più. La
difficile situazione era stata
evidenziata una settimana fa
da Zannier in un convegno.
«Se non pioverà tanto e pre-
sto saremo costretti ad assu-
mere posizioni forti come
l'abbandono di certe colture
e il razionamento delle forni-
rure idriche» aveva paventa-
to l'assessore regionale.

CDRIPRODUZIONERISERVA1A
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{ Siccità } Ad aprile sono caduti 160 millimetri di pioggia in meno rispetto a due anni fa

In Puglia -57m1n di metri cubi d'acqua negli invasi
"Con l'arrivo di Scipione, Teznl3ei-

clone africano che investirà la Puglia
con valori fino a 40 gradi, cresce l'al-
larme siccità con 57 milioni di metri
cubi d'acqua in meno rispetto alla ca-
pacità degli invasi artificiali, quando
ad aprile sono caduti 100 millimetri
di pioggia in meno rispetto a due anni
fa". P' quanto emerge dall'analisi di.
Coldiretti Puglia, sulla base dei dati
dell'Osservatorio .\NBI Nazionale, con
le piogge ridotte al lumicino secondo
quanto rilevato dal Consorzio di l30-
nifica della Capitanala. "ha siccità -
precisa la Coldiretti Puglia - minaccia.
oltre il 30% della produzione agricola,
fra pomodoro (la salsa, frulla, verdura

__~

e grano, ma a preoccupare ü anche lo
sviluppo delle colture destinate all'ali-
mentazione degli animali, l'irrigazione..
degli oliveti e dei frutteti, perchè se le
condizioni di secca dovessero conti-
nuare, gli agricoltori saranno costret-
ti a. intervenire con le irrigazioni di
soccorso dove sarà possibile". I pozzi
freatici non hanno più acqua, mentre
dai pozzi artesiani c'ü il rischio di
emnngimento eli acqua salmastra, uno
scenario che impone - insiste Coldiret-
ti Puglia - di sfruttare al meglio tutte
le risorse messe a disposizione della
programmazione degli interventi idrici
e eli riassetto del territorio nei prossi-
mi anni, porcile è andata persa finora
l'opportun i l à di ridisegnare una lungi-

mirarle politica friggila e di .bonifica
integrale in Paglia. Ma a preoccupare -
continua Coldiretti Puglia- sono anche
gli incendi favoriti dalle alte tempera-
ture e dall'assenza, di precipitazioni
che ha inaridito i terreni nei boschi
più esposti al divampare delle fiamme,
ma anche in Salento dove l'abbandono
dei campi a causa della Nplella che ha
fatto seccare gli ulivi ha reso dram-
matico il fenomeno degli incendi. ,La
siccità, che distrugge le coltivazioni e
favorisce i roghi - conclude Coldiretti
- ' diventata la calamità più rilevante
per l'agricoltura in Puglia che convive
con un vero e proprio paradosso idri
co, dilaniata da drammatici fenomeni
siccitosi con danni stimati di Oltre 70
milioni di giuro all'anno.

á~..i a vrov;l,: .., n

"Sono predecnpato
dalla sostetùbilità
temporale"
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{ Carlantino } Candidato a ottenere i fondi necessari nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il volo dell'angelo
sul lago di Occhito

Volare sulla diga di Occhito,
da sponda a sponda, sulla "Zi-
pline — Volo sul lago", creando
un'attività capace di attrarre
turisti e visitatori da ogni dove.
E' questo il progetto presentato
dal Comune di Carlantino, can-
didato a ottenere i fondi neces-
sari nell'ambito del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza.
"Il Consorzio di Bonifica della
Capitanata, ente cui compete
la gestione della diga, ha dato
il suo ok alla realizzazione del-
la struttura", spiega Graziano
Coscia, sindaco di Carlantino.
"Questa è l'ultima occasio-
ne per il rilancio del paese e
dell'intera zona che gravita at-
torno al grande lago artificiale
posto a cavallo tra la nostra Pu-
glia e il vicino Molise".

Sul modello di quello che è
conosciuto come "volo dell'an-
gelo", la Zipline sorvolerà la
diga e avrà un'estensione di
1230 metri, con un dislivello di
190. Le stazioni di partenza e
di arrivo sono connesse attra-
verso una fune di acciaio sulla
quale i partecipanti vengono
fatti scendere attraverso lo
scorrimento di una carrucola.
La Zipline è progettata sia per
il volo standard sia per il volo
in posizione sdraiata. "Si trat-
ta di un'attività totalmente as-
sente in Puglia e poco presente
in tutto il territorio nazionale
— dichiara il primo cittadino
Graziano Coscia — L'obiettivo

è valorizzare un sistema pae-
saggistico mozzafiato, attra-
verso una strategia innovativa
che possa offrire un'attrazione
turistica unica. Con un incre-
mento dei pacchetti turistici e
il conseguente aumento delle
presenze di visitatori, si pos-
sono creare anche numerosi
posti di lavoro". La Zipline
sarà, realizzata in armonia, col
paesaggio e con metodi di co-
struzione a basso impatto am-
bientale. Il design leggero e mo-
dulare degli elementi si sposa
perfettamente con l'ambiente
e ha un impatto-zero su fauna
selvatica e vegetazione. "Oggi,
in questo territorio, il turismo
non rappresenta ancora un
vero e proprio settore economi-
co — aggiunge Graziano Coscia
— poiché non ha capacità ricet-
tiva e mancano quasi del tutto
reti di offerta e servizi comple-
mentari. Con questo progetto,
le cose possono cambiare ra-
dicalmente". Il comune di Car-
lantino, così come tutti i paesi
dei Monti Danni, negli ultimi 20
anni è stato colpito da un forte
processo migratorio giovanile.
Il tessuto sociale è caratteriz-
zato da un'alta percentuale di
popolazione anziana. L'agricol-
tura genera poca occupazione,
soprattutto tra, i giovani. Se, in
questo contesto, non ci saranno
forti elementi di rottura, come
potrebbe essere il progetto del

Il sindaco Coscia:
Attrattività unica p
er lo sviluppo di tutta l'area"

"Volo dell'Angelo", si avrà un
lento e definitivo abbandono
dell'area. La Zipline è solo una
parte di un progetto molto più
vasto che consiste nella crea-
zione di un vero e proprio circu-
ito turistico-culturale che sfrut-
ta le bellezze paesaggistiche e
quelle storico-archeologiche
situate nell'agro di Carlantino e
del lago di Occhito.

"Il volo dell'Angelo" unisce
la sponda di partenza situata in
prossimità del Monte San Gio-
vanni con quella opposta, a cir-
ca 500 metri dallo sbarramento
della diga. La Zipline unisce le
due sponde per circa 1.800 me-
tri lineari "correndo" sul lago
a un'altezza variabile da 140 a
soli 20 metri.

Il progetto prevede la re-
alizzazione, vicino al punto
di partenza, di un centro di
accoglienza che sarà allocato
nell'Ostello della Gioventù. L'o-
stello carlantinese attualmente
è chiuso e ha bisogno di essere
ristrutturato. Situata sul Monte
San Giovanni, la struttura offre
una veduta sontuosa proprio
sul lago di Occhito. Dotata di
cinquanta posti letto su due
piani, l'opera è completamen-
te arredata. Ogni camera delle
20 totali è dotata di climatiz-
zazione e servizi igienici. Com-
pletano l'ostello il ristorante e,
all'entrata, un'accogliente re-
ception.

Dal punto di accoglienza a
quello di partenza della Zipli-
ne si svilupperanno due diversi
percorsi di collegamento: uno
naturalistico, con Trekking or-
ganizzato di circa 800 metri;
l'altro mediante un cammino
anche carrabile di circa 2,5 km
che potrà essere utilizzato per
il trasferimento dei disabili. Dal
punto di partenza della Zipline,
situato a circa 535 mt sul livel-
lo del mare, si scenderà in volo
verso la sponda opposta del lago
con la pedana di arrivo posta a
circa 205 metri di altitudine. Da
qui si ripartirà con passeggiata
a cavallo verso un fabbricato
rurale denominato "Masseria
Difesa delle Valli", struttura che
ospiterà un piccolo ristoro con
prodotti enogastronomici locali
rigorosamente biologici e a km
0, e sarà realizzato uno spazio
di valorizzazione degli elemen-
ti costituenti il paesaggio, vale
a dire la ricca flora e la fauna
locali. Non solo, un ulteriore
spazio sarà dedicato al raccon-
to della storia e del ruolo della
Diga di Occhito. Dalla "Masse-
ria Difesa delle Valli" il percor-
so di ritorno sarà indirizzato
verso il centro del borgo abita-
to di Carlantino, dove ci sarà
la possibilità di poter visitare
prima il Museo Archeologico e,
successivamente, fermarsi agli
scavi archeologici, con guide e
archeologi che descriveranno
gli scavi e l'importanza storica
del sito.
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Partiti i lavori che interessano 850 agricoltori della valle spoletina. Investimento di quasi 10 milioni

Messa la prima pietra del nuovo impianto di irrigazione
di Rosella Solfaroli

OLETO

Messa la prima pietra. E
ora i lavori per l'ammoder-
namento dell'impianto di ir-
rigazione della Valle Spoleti-
na possono partire. Lavori
già appaltati e che sono sta-
ti divisi in quattro lotti per
un investimento totale di
9,9 milioni di euro, grazie a
fondi del ministero delle Po-
litiche agricole, che saran-
no curati dal Consorzio del-
la Bonificazione Umbra.
Per quello che sarà un uso
più efficiente della risorsa
idrica e una riduzione delle
perdite che consentirà dun-
que un risparmio di acqua

per l'irrigazione fino al 33
per cento. La cerimonia di
posa della prima pietra si è
svolta a Casale Rotoloni a
Protte di Spoleto. Si tratte-
rà, in sintesi, di intervenire
in maniera definitiva
sull'impianto di irrigazione
(costruito nel 1985) che, ser-
vito dall'acqua della diga
sul torrente Marroggia in lo-
calità Arezzo di Spoleto,
porta preziosa risorsa irri-
gua agli 850 agricoltori del-
la valle. Diga che ha una ca-
pacità d'invaso di circa 6.5
milioni di mc di cui oltre
3.4 milioni destinati all'irri-
gazione. Quattro dunque i
lotti funzionali previsti. Il
primo riguarderà la sostitu-
zione delle condotte addut-
trici in cemento amianto

dalle vasche di compenso
per complessivi 2,9 milioni
di euro, il secondo invece
vedrà l'istallazione di idro-
contatori a tessera per un
investimento di 3, 8 milioni
di euro. Il terzo lotto funzio-
nale prevede invece l'am-
modernamento delle came-
re di manovra comiziali
(per complessivi 3,3 milioni
di euro) e infine il quarto la
modernizzazione delle ap-
parecchiature di telecon-
trollo della diga (141 mila
euro). "La sostituzione del-
la condotta eviterà i disagi
delle perdite con danni alle
colture - sono state le paro-
le del presidente del Con-
sorzio, Paolo Montioni - evi-
tando inoltre l'intervento

delle squadre di manuten-
zione il cui impiego incide
sul calcolo del contributo ir-
riguo". "La formazione de-
gli imprenditori agricoli
all'uso degli idrocontatori a
tessere e della piattaforma
Irriframe, già messa in cam-
po dal Consorzio sta già pro-
ducendo i primi risultati -
ha aggiunto il direttore ge-
nerale del Consorzio, Can-
dia Marcucci - molte delle
aree già destinate a foragge-
re e mais sono state ricon-
vertite in orticole in pieno
campo o colture sperimen-
tali". Presenti alla cerimo-
nia (in foto) a presidente
della Regione, Donatella Te-
sei, il sindaco Andrea Sisti,
il senatore Francesco Batti-
stoni, gli onorevoli Filippo
Gallinella e Raffaele Nevi.

Spoleto

Auto contro furgone, muore 53enne
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San Gimignano Ogni anno dai 130 ai 500 mila euro di diradamenti selettivi
100 mila euro di interventi di riparazione e 20 mila di sfalcio della vegetazionE

Fondi da Protezione Civile
per la sicurezza idraulica
a Ulignano e Badia a Elmi

SAN GIMIGNANO
Il sindaco Andrea Marruc-

ci e il presidente del Consorzio
di Bonifica 3 Medio Valdarno
Marco Bottino hanno fatto il
punto sul lavoro svolto e sui
prossimi interventi contro il ri-
schio idraulico nel territorio.
Sul piano della manutenzione
ordinaria si investono ogni an-
no sui corsi d'acqua collinari
della zona dai 130 ai 500 mila
euro per diradamenti selettivi
e gestione della fascia arborea
ripariale, circa 20 mila sono de-
stinati allo sfalcio stagionale
dell'erba e cifre ogni anno di-
verse ma sempre intorno ai
100 mila euro sono utilizzate
per piccole e grandi riparazio-

ni non programmatili di spon-
de, opere e sistemazioni idrau-
liche. Un lavoro di cura quoti-
diana a cui si aggiungono gli
interventi staordinari, cofinan-
ziati dalla Regione Toscana o
altre fonti di fiscalità generale.
Sull'Elsa a Ulignano, con i fon-
di del sistema regionale e na-
zionale di Protezione Civile a
seguito degli eventi alluvionali
del 2019, si procederà con la
chiusura arginale alla demoli-
zione del ponte-guado causa
di tanti problemi e l'adegua-
mento funzionale della viabili-
tà locale per un importo com-
plessivo di circa 300 mila euro.
Sempre con i fondi Protezione
Civile, a Badia a Elmi, saranno

attuate migliorie al Borro Ca-
sciani che qui ha argini che
vengono spesso sormontati
con le piene più importanti
creando non pochi disagi alla
vicina zona artigianale a confi-
ne con il comune di Gambassi
Terme; l'obiettivo dell'inter-
vento progettato dal Consor-
zio di Bonifica è quello di ren-
dere più sicura l'area produtti-
va senza però andare a rialzare
la quota arginale rischiando di
aggravare il rischio idraulico
per le zone limitrofe ma piutto-
sto creando una nuova linea
difensiva che riduca la frequen-
za degli allagamenti; arrivati i
finanziamenti per 780 mila eu-
ro, con i progetti ormai in fase

esecutiva, si mira a concludere
i lavori entro il 2023.
Altri 90 mila euro arriveranno
da fondi statali della Presiden-
za del Consiglio e serviranno a
completare la sistemazione
del nodo idraulico di Ulignano
intervenendo per la stabilizza-
zione delle sponde del Borro
di Forciano. Interventi in cor-
so di progettazione da parte
del Consorzio di Bonifica ma
ancora in attesa di finanzia-
mento riguardano anche il Bor-
ro delle Pescioline - per 1,3 mi-
lioni di euro e il Fosso delle
Rote - per 4,5 milioni di euro.
L'alluvione del 2019 ha lascia-
to ferite sul territorio ma a di-
stanza di soli tre anni arriva
una serie di azioni importanti.
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Sopralluogo
Con il sindaco

Andrea Marrucci
e il presidente
del Consorzio
di Bonifica 3

Medio Valdarno
Marco Bottino

Il punto
sui lavori
E' stato
fatto tra
Comune
e Consorzio
di Bonifica
3 Medio
Valdarno

Sull'Elsa
Si procede
con la
chiusura
arginale
alla
demolizio-
ne del
ponte
guado

,x PROV,41.50Jx

Fondi da Protezione Civil
per la sicurezza idraulic
a Ulignano e Radia a Elm
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In bici per i 140 anni dalla morte di Garibaldi

RAVENNA
In occasione dei 140 anni dalla morte di
Giuseppe Garibaldi, Trail Romagna pro-
pone un itinerario turistico legato alle vi-
cende dell'Eroe dei due mondi, un percor-
so bike che segue le tracce storiche della
Trafila Garibaldina Ravennate, attraver-
so un paesaggio unico, in mutevole equi-
librio tra terra e acque. Grazie alla com-
partecipazione del Comune, al sostegno

dei Consorzi di Bonifica della Romagnae
della Romagna Occidentale e al patroci-
nio della Fondazione Ravenna Risorgi-
mento, giovedì partirà alle 9 dal Parco
Teodorico un'escursione cicloturistica
che proporrà l'itinerario garibaldino in
maniera creativa. Le guide Osiride Guer-
rini e Laura Montanari, autrici del libro
"Garibaldi passò da qui" (Sbc edizioni),
racconteranno in itinere le vicende della
trafila mostrando ai partecipanti tracce e

memorie storiche. Insieme a loro, una
guida ambientale di Atlantide. Il delicato
equilibrio tra terra e acqua sarà invece og-
getto degli interventi dei Consorzi di Bo-
nifica e del Cer che aprirà eccezionalmen-
te al transito la Traversa di Volta Scirocco.
La sintesi dell'itinerario termina alla Fat-
toria Guiccioli, un luogo importantissimo
nella vicenda che qui vide Anita, in avan-
zato stato di gravidanza, esalare l'ultimo
respiro. La Fattoria, acquistata agli inizi

del Novecento dalla Federazione delle
Cooperative della Provincia di Ravenna,
oggi ospita un piccolo museo con un'e-
sposizione di cimeli e ricordi legati alla
trafila garibaldina in terra di Romagna.
Alla Fattoria Guiccioli, grazie alla colla-
borazione con ChefToChef-Ravenna
Food, Matteo Salbaroni (L'acciuga, Cuci-
na di Condominio) proporrà un pranzo
coni sapori del territorio. Per il ritorno i
partecipanti potranno avvalersi delle gui-
deFIAB o tornare aRavennaseguendo l'i-
tinerario completo sul sito di Trail Roma-
gna sono disponibili brochure e tracce g-
px). Info e iscrizioni sul sito www.trailro-
magna.eu.

AcerIïi, , wïi ~i.'ti N;i
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RIUNITA LA CONSULTA DI LUGO OVEST

Nuova vasca di laminazione
contro i rischi di allagamenti
Prevista nei pressi di via Paurosa, il cantiere aprirà nei mesi di luglio-agosto
In discussione anche il sovrappasso ciclo pedonale alla linea ferroviaria

LUGO
AMALIO RICCI GAROTTI

La Consulta di Lugo Ovest si è
riunita nel giardino del Centro
civico di via Don Ceroni per di-
scutere di due importanti te-
matiche, molto sentite dai resi-
denti della zona: la realizza-
zione della seconda vasca di la-
minazione a ridosso di via Pau-
rosa e del sovrappasso ciclo pe-
donale, alla linea ferroviaria,
dalla zona dei Brico a via Sam-
martina.
Presieduta da Fiorenzo Bal-

dini, alla riunione era presente
l'assessora al Decentramento
Veronica Valmori, il dirigente
alle Infrastrutture Fabio Min-
ghini, il dirigente tecnico del
Consorzio di Bonifica Elvio
Cangini e il responsabile tecni-
co della viabilità, Giovanni
Zampaglione.

La situazione idraulica
Per quanto riguarda la nuova
cassa di laminazione, si punta
«a migliorare la situazione i-
draulica del territorio — ha det-
to Cangini — per eliminare il ri-
schio allagamenti. La nuova o-
pera idraulica è dotata di una
pompa in grado di erogare 400
litri al secondo, nel caso si rag-
giungesse un determinato li-

vello. Con le criticità-vincoli le-
gati alle linea ferroviaria, il
cantiere aprirà nei mesi di lu-
glio-agosto, migliorando la ve-
getazione prospiciente il cana-
le dei Mulini ,comprese le ri-
ve».

Progetti molto attesi
«Si tratta di una testimonianza
di aver posto prioritaria la sicu-
rezza idraulica del territorio —
ha dichiarato l'assessora—, una
scelta in armonia con gli inter-
venti finanziati nei quartieri di
Lugo Sud ed a Lugo Nord. Le
riunioni di consulta a Lugo O-
vest sono sempre molto parte-
cipate e ricche di spunti e pro-
poste stimolanti. Anche in que-
sta occasione abbiamo avuto
l'occasione di confrontarci e di
entrare nel merito dí alcuni
progetti molto attesi dalla co-
munità».

II progetto del sovrappasso
Sul fronte del sovrappasso
«siccome Rfi ha in programma
di raddoppiare la linea ferro-
viaria Ravenna-Castel Bolo-
gnese — ha chiarito Minghíni —,
aspettiamo di conoscere il fu-
turo della linea per predispor-
re un adeguato progetto ese-
cutivo, comprensivo di ascen-
sori atti ad evitare le rampe

Canglnl e Valmorl alla riunione della Consulta

specialmente per quanto ri-
guarda gli anziani».

I "cuscini berlinesi"
In conclusione della Consulta,
è stata affrontata la richiesta,
avanzata dai residenti di via
Canaletto, dell'applicazione
dei cosiddetti "cuscini berline-
si", come espediente per ridur-
re la velocità dei veicoli in quel-
la strada. L'argomento è stato
affrontato da Zampaglione,
che ha passato in rassegna gli
espedienti per ridurre la velo-
cità nelle strade per ragioni di

sicurezza, quali i dossi di
gomma, plastica e di bitume,
esprimendo differenziati
commenti sulla loro applica-
zione o sul loro utilizzo. L'Uf-
ficio tecnico comunale farà u-
na valutazione generale sulle
strade dove eventualmente
inserire i cuscini berlinesi.
Per il momento la strada ri-
mane inserita tra quelle da
controllare da parte degli o-
peratori della Polizia locale,
inserita nella propria pro-
grammazione di controlli
della velocità.
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Porto Viro

Studenti e insegnanti premiati per i progetti realizzati nel corso dell'anno scolastico
In chi usura dell'anno
scolastico. per studenti e
insegnanti dell'istituto
comprensivo stanno arrivando
premi. riconoscimenti e
occasioni per mostrare il
valore delle diverse
p rogettual ità cui hanno
lavorato nel percorso di studi.
Con tnodalitaonline,si è svolta
nc i giorni scorsi la
prenriaziurie del concorso
nazionale indetto da ministero
dell'Istruzione c
dall'irta rtippo Melanoma
Italiano "II sole per antico:
impariamo a proteggere la
pelle., che ha visto le classi

prinredelp lesso discuola
primaria Monsignor Sante
l' iozzo ottenere i l primo
p rem io grazie al progetto

multi mediale intitolato "Sole e
pelle amici davvero".
Realizzato nell'ambito della
p rogettazion e a mutale che lega
l'educazione civica Con I temi
della salute e sicurezza e
coordinato dalle insegnanti
Calzoni, 'Fronti) M, ivianie
l'crazzolo, il lavoro degli
alunni rappresenta una
riflessione sul valore ciel sole,
coni suoi benefici ma anche
con la consapevolezza di dover
adottare azioni corrette
q [lancio ci si espone allesue
radiazioni per non farlo
passare da amico a nemico
della salute. II primo posto
ottenuto davanti ad Ima scuola
di Modena e una di Pisa, si è
tradotto in un premio di' 2.500
curo che coatti buira a
sostenere leattivit ieducative

e didattiche del plesso. Solo nel
prossimo ci nno scolastico,
invece, gli studenti della' 2A
della scuola media San
Domen ico Savio otterranno il
ri CoIloM men lo perla
partecipazione al concorso
nazionale Testi moni dei diritti
indetto dal Senato della
Repubblica in collaborazione
colui inistcro dell'istruzione,
universitae ricerca (Miur),t1
progetto pi nei discipi in are
"Diversi da chi?" presentato
dagli studenti con l'ausilio dei
docenti Monica Caniato, Pena
Tagliati, Miranda Bovolenta,
A~larika Mar PauraLaura
f3anin.Laura l rbitiatiAltini,
Michela Marcato. Mariagrazia
Marchionni, Carla (ennari,
Matteo Lunardelli,Francesco

gergo. Ferrante Casellato e
Marcotaroltr ha visto ancllela
collaborazione degli
amministratori portoviresie
dei PrcfettodiRovigo
Clemente di is tizzo per
l'approfondimento di alcune
tematiche ed èstato, infatti,
inserito nella tosa dei
vincitori. Da segnalare infine la
partecipazione delle classi 3.,\
5S della scuola primaria Aldo
Moro al progetto "Acqua.
aiuhienle,territorio, bonificati
sostenib dita'. promosso
dall'Anbi Veneto con i consorzi
di bonifica dei Veneto. con il
progetto "Il nrioamicocanale"
che è stato presentato nel corso
dell'evento finale tenutosi a
San Dona di Piave.

P.Uar.
PIP WLICINirr.:sevala

Riaperto il centro sportivo in pineta

ullogis

1

Data

Pagina

Foglio

31-05-2022
9

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 37

Diffusione: 2.656



IL RICONOSCIMENTO PER IL CONSORZIO DI BONIFICA

II Gargano eccellenza rurale nazionale
Il progetto del recupe-

ro naturalistico della ex-
Cava Cisco di Vieste è stato
inserito, dopo una lunga
ed approfondita istrutto-
ria del CREA, nella rete
delle Eccellenze Rurali Na-
zionali. Tra i fattori consi-
derati per essere inseriti
nella rete delle eccellenze
rurali vi erano: la del valo-
re naturale del territorio,
la multifunzionalità delle
opere realizzate, il soste-
gno alla fruizione del ter-
ritorio, la diffusione delle
conoscenze.

Particolarmente sod-
disfatto il Presidente del
Consorzio, Michele Palmieri: "Questa notizia riempie
d'orgoglio e dimostra ancora una volta che il Consorzio
di Bonifica Montana del Gargano è uno dei consorzi più
virtuosi d'Italia e capofila nelle opere di Ingegneria Na-
turalistica. Un particolare ringraziamento devo rivolgere
al Direttore generale dell'ANBI, Massimo Gargano, che ha

cl

invitato il Consorzio a
partecipare alla sele-
zione, ma soprattutto
al nostro Capo Setto-
re Forestale, Giovanni
Russo, che ha proget-
tato l'intervento e ha
curato tutto l'iter di
candidatura. Proprio
nel settore forestale, ed
in quello ambientale in
generale, con il nuovo
CdA stiamo dando un
nuovo impulso e una
grande attenzione per
creare una Green Com-
munity del Gargano e
aprire ulteriori occa-
sioni di sviluppo soste-

nibile anche con l'aiuto dei fondi del PNRR".
Anche il vicepresidente, Michele Tabacco, nel condivide-

re in toto le dichiarazioni del Presidente Palmieri, aggiunge
"Una ulteriore dimostrazione di come la partnership con i
comuni, in questo caso Vieste, consenta di attivare sinergie
che hanno portato a questo strepitoso risultato'.

<1.611E¢ MIll

I.81/23,06.

Dai Monti dauni la Puglia al decollo
~'fdéé"Ái0 4 r. MPOSOMI.1t rllim ,•
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{ Ambiente Consorzio di Bonifica Montana dei Gargano

Il recupero naturalistico della ex-Cava Cisco nella rete delle Eccellenze Rurali Naiionali
Ormai e ufficiale: il progetto del

recupero naturalistico della ex-Cava
Cisco di V'iesle è stato inserito, dopo
una lunga ed approfondita istruttoria
del CRL'_A, nella rete delle Eccellenze
Rurali Nazionali. Tra i fattori conside-
rati per essere inseriti nella rete delle
eccellenze rurali vi erano: 'Tutela del
valore naturale del territorio, per aver
riqualificato un sito che impoveriva il
valore ecologico di una delle aree più
preziose del patrimonio naturalistico
e paesaggistico nazionale. \iultifun-
zionalitèi delle opere realizzate, per la
capacita delle opere realizzate di for-
nire molteplici benefici, quali in sup-
porto alla biodiversitèi, la mitigazione
di fenomeni erosivi e il miglioramento
dell'estetica del paesaggio a una scala
più ampia di quella del sito interessato

dall'intervento. Sosteglio alla fruizione
del territorio, per l'offerta di servizi a
disposizione (li turisti ed escursionisti
che sempre più numerosi frequentano
l'area, favorendo la diversificazione
di attività ricreative. Diffusione del-
le conoscenze, per l'uso didattico del
silo quale esempio di buona riuscita
(li opere complesse ma al tempo stesso
efficaci. Particolarmente soddisfatto
il Presidente del Consorzio, \lichele
Palntieri: `Questa notizia ci riempie
(l'orgoglio e dimostra ancora una vol-
ta che il Consorzio di Bonifica llonta-
na del (targano è toto dei consorzi più
virtuosi d'Italia e capofila nelle opere
di Ingegneria Naturalistica. t'n parti-
colare ringraziamento devo rivolgerti
al Direttore generale dell':\NBI, \laser.

simo Gargano, che ha invitato il Con

sorzio a partecipare alla selezione,
ma soprattutto al nostro Capo Settore
Forestale, Giovanni Russo, che ha pro-
gettato l'intervento e ha curato tutto
l'iter di candidatura. Proprio nel set-
tore forestale, ed in quello ambientale
in generale, con ilnuovo Cd.A stiamo
dando un nuovo impulso e tuta grande
attenzione per creare una Green Com-
munite del (,argano e aprire ulteriori
occasioni di sviluppo sostenibile anche
con l'aiuto dei fondi del PNRR". Anche
il vicepresidente, Michele Tabacco,
nel condividere in loto le dichiarazio-
ni del Presidente Palmieri, aggiunge
"Una ulteriore dimostrazione di come
la partnership con i comuni, in questo
casoVieste, consenta di attivare siner-
gie che hanno portato a questo strepi-
toso risultato".

Denunciati due residenti:
neenpavanuabusivanlente
palle del bosco
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In bici sulle tracce di Garibaldi
L'itinerario guidato di Trail Romagna, tra natura e storia

Un itinerario cicloturistico crea-
tivo per celebrare l'anniversario
dei 140 anni dalla morte di Gari-
baldi. È la proposta di Trail Ro-
magna per il 2 giugno: un itine-
rario in bici legato alle vicende
dell'eroe dei due mondi, con un
percorso che segue le tracce
storiche della trafila garibaldina
Ravennate.
Si partirà alle 9 del mattino dal
parco Teodorico con le guide
Osiride Guerrini e Laura Monta-
nari, autrici del libro 'Garibaldi
passò da qui' (Sbc edizioni),
che racconteranno in itinere la

storia di Garibaldi a Ravenna
con tracce e memorie storiche.
Insieme a loro ci sarà una guida
ambientale di Atlantide che aiu-
terà i partecipanti a comprende-
re la biodiversità dei luoghi.
Consorzio di bonifica e Cer inol-
tre apriranno eccezionalmente
al transito la via Traversa di Vol-
ta Scirocco. Il percorso termine-
rà alla fattoria Guiccioli, dove
morì Anita Garibaldi, e che oggi
ospita un piccolo museo. Qui i
partecipanti si fermeranno a
pranzare. Info e iscrizioni sul si-
to www.trailromagna.eu.

Giustizia civile bene fino al 2019 :I M
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COLOGNA Progetto sperimentale del Consorzio Leb che gestisce l'omonimo canale artificiale

Droni, satelliti e paratie
Soluzioni contro la siccità
Si punta ad irrigare solo dove è necessario e secondo il tipo di coltura
L'ente che rifornisce 1 06mila ettari limiterà così gli sprechi d'acqua

Luca Fiorm

•• Droni, satelliti e paratie
intelligenti per evitare spre-
chi nell'utilizzo dell'acqua in
agricoltura. E quanto preve-
de un progetto innovativo, in
grado già di suscitare un
grande interesse a livello na-
zionale, che è stato avviato,
all'interno del Piano irriguo
regionale, dal Consorzio di
bonifica di secondo grado
Leb. L'ente, che ha sede a Co-
logna ed è formato dai Con-
sorzi di bonifica che operano
nei territori di Verona, Vicen-
za e Padova, gestisce un'ope-
ra di fondamentale impor-
tanza per la gestione della ri-
sorsa idrica nel Veneto cen-
tro-meridionale.

L'opera Si tratta di un canale
artificiale di 44 chilometri
che preleva acqua dall'Adige
a Belfiore e la fornisce ad un
territorio di oltre 106.000 et-
tari, che attraversa le provin-
cie di Verona, Vicenza, Pado-
va e Venezia. Per puntare ad
una gestione ancora più at-
tenta dell'«oro bianco» - pra-
tica che è quanto mai d'attua-
lità vista la siccità che sinora
ha contraddistinto il 2022 -
il Leb ha avviato un'iniziati-
va nella quale sono coinvolti
anche il dipartimento Agro -
forestale dell'Università di
Padova, con il professor Pao-
lo Tarolli e la dottoressa Giu-
lia Sofia, e quello di Biotecno-
logie dell'ateneo veronese,

con il docente Claudio Zacco-
ne. Il progetto prevede l'im-
piego di sistemi di rilievo da
remoto (droni e satelliti), l'u-
tilizzo di dati storici delle
aziende, e verifiche in campa-
gna. Tutto ciò per arrivare ad
una mappatura, su scala sia
regionale che locale, dello
stress idrico dei terreni. L'o-
biettivo è quello di capire che
effetti possono avere la sicci-
tà o l'eccesso d'acqua sulle
colture, in funzione delle di-
verse caratteristiche dei suo-
li. Questa iniziativa, d'altro
canto, prevede anche l'instal-
lazione di un complesso siste-
ma di paratoie intelligenti.
La presenza di un innovativo
sistema di regolazione delle
derivazioni è finalizzato a
rendere più efficiente la di-
stribuzione dell'acqua, gra-
zie alla realizzazione di un
modello idrologico che deve
essere in grado di monitora-
re in tempo reale lo stato di
umidità dei suoli e i relativi
fabbisogni in termini di irri-
gazione.

II progetto «In termini prati-
ci, con questa iniziativa pun-
tiamo ad usare l'acqua solo
quando è necessaria», spiega
Moreno Cavazza, presidente
del Consorzio. «I cambia-
menti climatici in atto, che
sono caratterizzati da fre-
quenti periodi siccitosi, inci-
dono sempre più negativa-
mente sulle produzioni agri-
cole e, per questo, servono in-
terventi volti ad ottimizzare
l'utilizzo delle risorse idriche

Bacino di decantazione del canale Leb Progetto sperimentale anti-siccità

in modo da assicurare un'eco-
nomia eco-sostenibile», ag-
giunge. Spiegando poi che,
proprio a causa di quanto sta
accadendo, «il Leb quest'an-
no è stato costretto ad antici-
pare di un mese, a marzo, l'a-
pertura della stagione irri-
gua, prevedendo di portarla
avanti sino ad ottobre». Per
portare a compimento que-
sto progetto - e in funzione
del rifacimento delle sponde
del canale, che è stato finan-
ziato nell'ambito del Pnrr
con 53 milioni di euro e che
farà seguito ad una prima
parte di opere già realizzate -

il Consorzio ha costituito
un'unità tecnico-organizzati-
va guidata dall'ingegnerAlvi-
se Fiume. La prima fase pre-
vede l'allestimento di campi
sperimentali in varie zone
del comprensorio, caratteriz-
zate da trattamenti irrigui e
colturali differenziati. Sono
stati individuati in quattro
aziende-pilota, a Belfiore, Al-
bettone (Vicenza), Arquà Pe-
trarca (Padova) e Campolon-
go Maggiore (Venezia). A
questa prima fase seguiran-
no un'analisi a più ampio rag-
gio ed, infine, la posa delle pa-
ratie intelligenti.
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Sud, l'ombra della siccità si
allunga sui campi
Dalla Sardegna alla Puglia, fino in Campania la scarsità di risorsa

idrica inizia a fare paura. Complice il caldo e le scarse precipitazioni

dello scorso inverno e della primavera

 di Mimmo Pelagalli

Con una stagione così il rischio dei razionamenti è concreto (Foto di archivio)
Fonte foto: © XtravaganT - Adobe Stock

Il caldo fuori stagione degli ultimi giorni, e quello che sta per

arrivare, ha messo solo in maggiore evidenza che il fenomeno della
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siccità - soprattutto a partire dal gennaio scorso - ha colpito in

profondità anche il Sud. Il rischio di razionamenti, come già avviene

in alcune zone della Sardegna, è dietro l'angolo, soprattutto dove i

bacini sono ad uso promiscuo: potabile e agricolo.

 

Sardegna, acqua razionata nella Valle dei
Giunchi

Anche in Sardegna, dove pure qualche settimana fa erano stati

assegnati i volumi d'acqua a fini irrigui a tutti i consorzi di bonifica

dell'Isola, era rimasta scoperta la posizione dei produttori di carciofi

della Valle dei Giunchi, vicino a Ittiri, dove il Lago Bidighinzu - a causa

anche delle scarse precipitazioni - si è tenuto su un livello troppo

basso: secondo una nota di Regione Sardegna si vedranno ora

assegnare "la quota minima disponibile" con l'ulteriore impegno,

preso sempre dalla Regione, di un intervento di riparazione

immediato su una condotta danneggiata da concludersi entro fine

giugno, grazie ad un finanziamento del Pnrr di 15 milioni di euro.

 

Nel frattempo, secondo quanto dichiarato dall'assessora

all'Agricoltura della Regione Sardegna Gabriella Murgia e

dall'assessore ai Lavori Pubblici Aldo Salaris, saranno comunque

garantiti oltre un milione di metri cubi d'acqua alle carciofaie della

Valle dei Giunchi.

"Anche le ultime precipitazioni, troppo deboli rispetto all'acqua piovana

caduta in altre zone, non hanno permesso di alleviare la situazione né di

aumentare in alcuna maniera la capienza del Lago che è rimasto a livelli

bassi rispetto agli scorsi anni" è scritto in una nota di Regione

Sardegna.

 

Puglia, 57 milioni di metri cubi d'acqua in
meno nei bacini

In Puglia crescere l'allarme siccità con 57 milioni di metri cubi

d'acqua in meno rispetto alla capacità degli invasi artificiali, un

risultato legato alla scarsa piovosità di aprile, quando sono caduti

160 millimetri di pioggia in meno rispetto a due anni fa. Lo sottolinea

Coldiretti Puglia, sulla base dei dati dell'Osservatorio Anbi per le

risorse idriche e del Consorzio di Bonifica della Capitanata.

La mancanza di piogge, dopo un inverno 2022 con un terzo di

rovesci in meno ha già fatto scattare l'allarme siccità e incendi

favoriti dall'aumento delle temperature. La siccità - precisa la

Coldiretti Puglia - minaccia oltre il 30% della produzione agricola, fra

pomodoro da salsa, frutta, verdura e grano, ma a preoccupare è

anche lo sviluppo delle colture destinate all'alimentazione degli

animali, l'irrigazione degli oliveti e dei frutteti, perché se le condizioni

di secca dovessero continuare, gli agricoltori saranno costretti a

intervenire con le irrigazioni di soccorso dove sarà possibile.

Altri articoli relativi a...

 advertising

 Aziende, enti e associazioni

ANBI - Associazione Nazionale Consorzi
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Change
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"Con l'innalzamento dei livelli del mare l'acqua salata - aggiunge

Coldiretti Puglia - sta già penetrando nell'entroterra bruciando le

coltivazioni nei campi e spingendo all'abbandono l'attività agricola

secondo l'allarme lanciato dal rapporto sul clima del Gruppo

Intergovernativo sul Cambiamento Climatico (Ipcc) dell'Onu".

I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi artesiani c'è il

rischio di emungimento di acqua salmastra, uno scenario che

impone - insiste Coldiretti Puglia - di sfruttare al meglio tutte le

risorse messe a disposizione della programmazione degli interventi

idrici e di riassetto del territorio nei prossimi anni, perché è andata

persa finora l'opportunità di ridisegnare una lungimirante politica

irrigua e di bonifica integrale in Puglia.

 

Campania, Volturno ai minimi

In Campania a preoccupare sono i livelli idrometrici dei fiumi

Garigliano e Volturno, da settimane ormai sotto la media degli ultimi

4 anni. Secondo il Bollettino delle Acque dell'Anbi Campania

nell'ultima settimana il Garigliano ha recuperato posizioni, mentre si

è aggravata repentinamente la situazione del Volturno, specie nel

medio corso, per via dei ridotti apporti dell'Alta valle in Molise.

 

Al momento gli invasi gestiti dai consorzi di bonifica e irrigazione del

Sannio Alifano e del bacino inferiore del Volturno sono colmi e

l'irrigazione viene distribuita con regolarità, ma l'attenzione è

mantenuta alta per comprendere meglio la portata del fenomeno e

le sue eventuali possibili ripercussioni sulle aziende agricole.

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli
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Mercoledì 1 Giugno - agg. 07:26

NORDEST

VENEZIA-MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA-BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE PRIMO PIANO

adv

Siccità in Friuli, per uscire
dall'emergenza deve piovere un mese
intero
NORDEST >  PORDENONE

Mercoledì 1 Giugno 2022 di Davide Lisetto

Negli ultimi sei mesi in Friuli Venezia Giulia le piogge sono state del 50 per

cento in meno rispetto alla media dello stesso periodo nell’arco dell’ultimo

trentennio. Una situazione di siccità così grave non si verificava in regione dallo

stesso semestre a cavallo tra il 1991 e il 1992. Soltanto nel periodo invernale e

primaverile di quel biennio si era registrata una carenza di piogge praticamente

analoga a quella che ci troviamo di fronte in queste settimane. A mostrare i dati sono i

report storici dell’Osmer Fvg, il servizio di previsioni meteo della Regione. Nei sei

mesi presi in considerazione - da dicembre a fine maggio - in media possono

piovere circa 600 millimetri d’acqua nella pianura friulana. Mentre in montagna e

nella pedemontana mediamente la quantità raddoppia. Ebbene, dal dicembre scorso

a questo fine maggio in regione è piovuta una quantità d’acqua pari a trecento

millimetri. Sostanzialmente la metà della media. Inoltre, sempre secondo i dati forniti

dal centro meteo dell’Osmer, in media in uno dei mesi del periodo invernale-

primaverile piovono cento millimetri. Fin qui i dati “scientifici”. Ma quanto dovrebbe

piovere affinché la situazione possa tornare a una livello di quasi normalità o

comunque di sicurezza anche rispetto all’avvio della stagione irrigua per l’agricoltura?

Su questo fronte la scienza aiuta fino a un certo punto. Ma in riferimento ai dati delle

precipitazioni medie mensili, sempre per quanto riguarda la pianura friulana,

dovrebbe piovere per circa un mese di fila.
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k

Draghi: «L'inflazione penalizza le
famiglie più povere, il governo ha già
stanziato 30 miliardi per il caro
energia»

l
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Vaiolo delle scimmie,
primo caso in Friuli
Venezia-Giulia su un
uomo di 33 anni

Mandata in pensione per
errore e reintegrata, ma il
ministero non paga la
mensilità persa
di C.A.
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bancarelle. Ambulanti in
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APPROFONDIMENTI

SITUAZIONE IMPOSSIBILE

È chiaro che, pur sperando in Giove pluvio e pur essendo giugno un mese di

temporali estivi, è alquanto improbabile che pioverà tutti i giorni in modo da poter

“recuperare” quei trecento millimetri di acqua che di fatto sono mancati nel periodo

primaverile. Siamo di fronte a una situazione di una grande eccezionalità che - come

mostrato dai dati Osmer - non si era mai vista negli ultimi trent’anni. È poi da

considerare che in montagna le nevicate non sono state abbondanti, tutt’altro. E infatti

il livello dei laghi e bacini montani è in fortissima sofferenza perché non ha potuto

usufruire nemmeno del beneficio - il fenomeno normalmente avviene nei mesi di

aprile e maggio - dello scioglimento delle neve che contribuisce a garantire un

maggiore riempimento dei serbatoi montani. Con le riserve d’acqua montane a

livelli bassissimi - il problema è particolarmente sentito nella montagna

pordenonese, in particolare in Valtramontina e nella bassa Valcellina, mentre la

situazione è leggermente migliore in Val d’Arzino dove però no ci sono bacini che

servono la rete idrica del Consorzio di Bonifica Cellina-Meduna - la preoccupazione

del mondo dell’agricoltura è molto elevata. Ed è sufficiente percorre un po’ le aree di

campagna della pianura friulana, sia nel pordenonese che nell’udinese, per rendersi

conto di come la situazione non sia certo di normalità. Dove fin dall’inizio della

primavera ci sono state delle difficoltà nell’irrigazione i campi di mais e soia sono già

“sotto stress” idrico. E per converso si potrà notare che, dove è possibile, vengono

irrigati i capi di frumento o di orzo. Cosa che nelle nostre campagne non avviane

praticamente mai. I cereali invernali stanno infatti soffrendo in maniera molto spinta

proprio a causa della mancanza di quelle piogge che normalmente arrivano in

primavera. Una situazione drammatica che ha spinto l’assessore regionale alla

Risorse agricole Stefano Zannier a convocare una “cabina di regia” proprio per la

giornata di oggi. Al tavolo, con gli esperti dell’Osmer, i Consorzi di bonifica Cellina

Meduna e della Pianura Friulana e le associazioni di categoria dell’agricoltura e

U D I N E

Campo nomadi, acqua razionata
dopo le bollette stellari
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Troppo consumo d'acqua nel
campo nomadi, il Comune mette
un...
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Il  cielo oggi vi dice che...
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delle stelle, segno per segno...

LE PIÚ LETTE
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dell’allevamento. Si dovrà decidere come affrontare la stagione irrigua: non sono

escluse operazioni di razionamento dell’acqua.

 

Ultimo aggiornamento: 07:26
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U

— CRONACA e Perdura la siccità dall'inizio
dell'anno, non pioveva così poco dal 2003

Situazione di preallarme in agricoltura. Oggi tavolo tecnico in

regione

di Giovanni Taormina

n così lungo periodo di  scarse precipitazioni in Friuli Venezia Giulia

non si vedeva dal  2003. Una scarsità  che rischia di mettere in

ginocchio la nostra agricoltura oltre che creare disagi  anche alle

famiglie. Un anno, secondo gli esperti,  decisamente il più secco degli ultimi 5 .

Per fare il punto sulla situazione in mattinata convocato a Udine,

dall'assessorato regionale alle risorse agricole un tavolo tecnico con i consorzi

di Bonifica le organizzazioni sindacali e e l'Agenzia regionale protezione

ambiente

Andrea Cicogna arpa fvg "una annata decisamente poco piovosa in sei mesi

ha fatto il 40-50% della pioggia che si aspetta in questo periodo quindi

partiamo con poca acqua e il futuro, nei prossimi giorni si prevedono

temporali ma di scarsa entità"

Sono tante le situazioni di allarme in regione, tra questi quella sul Meduna che

al momento è al minimo storico degli ultimi 30 anni.  Se la situazione dovesse

perdurare potrebbe essere un problema in agricoltura , quando dalle

campagne cominceranno ad arrivare più richieste di irrigazione 

Stefano Bongiovanni Direttore area tecnica consorzio di bonifica pianura

friulana: "Ci troviamo attualmente in cui solitamente nelle stagioni siccitose ci

t
Condividi
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troviamo a metà luglio, quindi siamo molto preoccupati perchè abbiamo

problemi sia a livello delle falde freatiche sia nelle portate affluenti nei corsi

d'acqua da cui si deriva per fare irrigazione, la falda solitamente oscilla a

meno 50 metri in condizioni normali, adesso siamo a meno 62 - 63 metri, quindi

abbiamo un calo di 12 metri rispetto alle medie del periodo e quindi siamo in

difficoltà per emungere acqua dalla falda e poter fornire irrigazione ai

consorziati".

Tag  Fvg Siccità
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mondiale dell’ambiente dedicata a
#OnlyOneEarth: abbiamo un solo
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(AGENPARL) – mer 01 giugno 2022 Lunedì 6 giugno 70

ragazzi dell’istituto Baccio da Montelupo organizzeranno un

Flash mob in difesa del ghiozzo di ruscello, specie vulnerabile

endemica dei corsi d’acqua dell’Italia centrale.

La Pesa protagonista della giornata mondiale dell’ambiente

dedicata a #OnlyOneEarth: abbiamo un solo pianeta.

Il 5 giugno invece si svolgerà una passeggiata ecologica a cura

di “Plastic Free onlus” con il patrocinio del comune di

Montelupo, che toccherà anche le nuove aree di laminazione

finanziate dal Ministero della Transizione Ecologica e a cui

parteciperà anche l’assessore all’ambiente.

La Giornata Mondiale dell’Ambiente, che si celebra ogni anno il

5 giugno, è il più grande evento annuale delle Nazioni Unite

per promuovere un’azione ambientale, volta a sensibilizzare il

mondo per la tutela del Pianeta. Dalla prima Giornata Mondiale

dell’Ambiente nel 1974, l’evento è cresciuto fino a diventare

una piattaforma globale per la sensibilizzazione pubblica sul

tema in oltre 100 Paesi.

All’appello non poteva mancare Montelupo che fa sponda a

queste due significative iniziative sul territorio.

Montelupo, da tempo impegnato nel Contratto di fiume, ha

chiesto anche attraverso il Consiglio comunale, soluzioni che,

grazie all’interessamento della Regione Toscana, dell’Autorità

di Distretto e dell’Autorità Idrica Toscana potrebbero presto

tradursi in interventi concreti

Per quanto concerne gli interventi strutturali un ruolo chiave è

giocato dal Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno che si

occupa della messa in sicurezza dei corsi d’acqua, cercando di

operare nel rispetto degli ecosistemi. Questo avviene nella

gestione della Cassa di espansione di Turbone, che proprio nel

2022 compie 20 anni, e dove si cerca con una manutenzione

attenta di di favorire la fioritura delle orchidee selvatiche e

nella realizzazione di opere idrauliche multifunzione come le

aree di laminazione, che mitigano il rischio idraulico

migliorando l’ambiente fluviale.
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Tessuto associativo e scuola giocano, invece, un ruolo centrale

per quanto concerne la sensibilizzazione della popolazione.

L’associazione Plastic Free (organizzatore dell’evento del 5

giugno) e gli Acchiapparifiuti della Pro Loco stanno facendo

molto in tal senso con iniziative volte a raccogliere rifiuti

abbandonati, che progressivamente richiamano sempre più

persone.

I ragazzi sono invece coinvolti grazie alle due scuole che

hanno firmato il Contratto di Fiume: gli istituti comprensivi di

Montelupo e Greve.

L’istituto comprensivo di Greve ha organizzato due escursioni

nell’area di Panzano (lunedì 30 maggio e lunedì 6 giugno),

mentre il comprensivo Baccio da Montelupo ha promosso per la

mattina del 6 di giugno un’uscita speciale: 70 ragazzi saranno

coinvolti in un flash mob nella creazione di un enorme ghiozzo

di ruscello, una specie vulnerabile che tutti gli anni subisce le

conseguenze della siccità del torrente.

Il flash mob sarà visibile dalla passerella di Piazza VIII Marzo

1944 nel centro di Montelupo Fiorentino.

Tali iniziative sono coadiuvate dalle Amministrazioni Comunali,

dall’Autorità di Distretto dell’Appennino Settentrionale, dal

Consorzio di Bonifica Medio Valdarno, dal Centro Italiano di

Riqualificazione Fluviale, dalle Associazioni La Racchetta e

Viva Scienza e da altri firmatari del contratto di fiume.

«Lo stato in cui versa la Pesa offre una visione chiara ed

emblematica degli effetti del cambiamento climatico e

dell’eccessivo consumo di risorse naturali. I periodi di secca del

torrente sono diventati sempre più lunghi, con perdita di

valore paesaggistico e di biodiversità. Vedere i bambini

proteggere il ghiozzo di ruscello e le associazioni uscire sul

torrente per comprendere il senso dei nuovi interventi Win

Win è un segnale di speranza», afferma l’assessore

all’ambiente Lorenzo Nesi.

Dott.ssa Silvia Lami

Comunicazione e Servizi di supporto

4 / 5

Data

Pagina

Foglio

01-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 53



Previous article

Nursing Up De Palma: «Vi raccontiamo la
commovente storia di un infermiere
bergamasco che si è visto regalare dai suoi
colleghi 1800 ore di ferie aggiuntive per stare
vicino alla moglie, gravemente malata».

 Listen to this

Redazione

Nursing Up De Palma: «Vi

raccontiamo la commovente storia

di un infermiere bergamasco che

si è visto regalare dai suoi colleghi

1800 ore di...

Com. stampa n. 265 (Largo

Pacifico Indivini, nuova

pavimentazione per accesso

all’ufficio Anagrafe comunale) +

foto

Daily update from GOV.UK for:

Department for Business, Energy

& Industrial Strategy

RELATED ARTICLES MORE FROM AUTHOR



      

5 / 5

Data

Pagina

Foglio

01-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 54



AMBIENTE
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CATANZARO Si è da poco conclusa l’iniziativa “Fai bella l’Italia”,

giornata Fai Cisl per la cura dell’ambiente, che in Calabria si è svolta

nel Parco della Biodiversità Mediterranea di Catanzaro, organizzata

da Fai Cisl, Terra Viva Calabria e Fondazione Fai Cisl-Studi e

Ricerche. Personalità delle istituzioni regionali, della politica, della

cultura, della ricerca, degli enti e aziende regionali,

dell’associazionismo, docenti e studenti degli istituti scolastici

superiori, hanno preso parte a questa importante iniziativa.

«Una bellissima giornata, con una importante partecipazione e tanto

entusiasmo, che in questo difficile periodo sono energia positiva per

la comunità calabrese. Un territorio difficile, segnato da frane,

incendi, dissesto idrogeologico, inquinamento del mare, abbandono

delle aree interne, difficoltà a preservare e valorizzare il patrimonio

boschivo e montano, continuo avanzamento della desertificazione e

cementificazione selvaggia che erodono le aree a vocazione agricola,

ed anche scelte passate e limiti culturali che impediscono

l’affermazione di una vera educazione ambientale» ha dichiarato nel

suo intervento Michele Sapia, segretario generale Fai Cisl Calabria.

«Per questo oggi ribadiamo con forza alcuni concetti fondamentali a
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sostegno del sistema ambientale-forestale calabrese: condividere un

piano straordinario regionale di prevenzione, cura, manutenzione e

rimboschimento; costruire nuovi percorsi di formazione e

informazione scolastica sulla cura dell’ambiente e la riduzione dello

spreco alimentare; stimolare il pensiero e l’azione positiva,

sostituendo alla parola “emergenza” il termine “prevenzione” –

prosegue Sapia – narrando le nostre  bellezze e ricchezze

ambientali, agroalimentari e naturali, coniugando innovazione,

ricerca, contrattazione e lavoro; avviare un immediato ricambio

generazionale nel sistema ambientale-forestale considerato che i

lavoratori forestali calabresi sono poco più di 4.000 unità mentre gli

addetti nel settore della bonifica regionale meno di 600. Lavoratori

che, come dichiarato dal Segretario Generale Fai Cisl Onofrio Rota,

sono “le tute verdi” indispensabili alla transizione ecologica».

La giornata è iniziata con le attività di pulizia delle aree del Parco

denominate “Tunnel delle rose” e “Belvedere del tramonto” e la

messa dimora, con l’ausilio di alcuni lavoratori forestali, delle piante

nell’area “Voliera dei rapaci”, donate dall’azienda regionale Calabria

Verde.

Subito dopo si è svolto un interessante dibattito sui temi ambientali,

aperto dal segretario generale della Fai Cisl Calabria Michele Sapia, a

cui sono seguiti gli interventi del presidente di Terra Viva Calabria

Francesco Fortunato, del presidente di Adiconsum Calabria Michele

Gigliotti, dell’assessore regionale all’Agricoltura e Forestazione

Gianluca Gallo, del commissario dell’azienda regionale Calabria

Verde Giuseppe Oliva, del direttore generale dell’Arsac Bruno Maiolo,

del direttore Urbi-Anbi Calabria Antonio Rotella, del presidente

dell’Ara Calabria Michele Colucci, del presidente Guardie Zoofile

Ambientali Accademia Kronos di Catanzaro Emilio Verrengia, di

docenti e studenti del Liceo Scientifico “Luigi Siciliani”, dell’Istituto

Tecnico “Ercolino Scalfaro” e dell’Istituto Tecnico “Grimaldi Pacioli” di

Catanzaro.
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Intervenuto anche il segretario generale Usr Cisl Calabria Tonino

Russo che ha dichiarato: «Iniziative come queste meritano il pieno

sostegno di tutta la comunità calabrese. L’ambiente è un settore

strategico, su cui poggia la ripresa economica e sociale della nostra

regione, in cui bisogna investire risorse, e tutelarlo per lasciare ai

nostri giovani un territorio vivibile e sano».

Hanno partecipato, oltre agli intervenuti al dibattito, anche il

Presidente del Parco della Biodiversità di Catanzaro Michele

Traversa e il Comandante Carabinieri Biodiversità di Catanzaro

Nicola Cucci.

A ricordo dell’iniziativa, è stata posta una targa e, a tutti i

partecipanti, sono state consegnate medaglie e targhette in legno.

L’evento è stato patrocinato da Regione Calabria, Amministrazione

Provinciale di Catanzaro, Parco della Biodiversità Mediterranea di

Catanzaro, Protezione Civile Regione Calabria, Reparto Carabinieri

Biodiversità di Catanzaro, Guardie Zoofile Ambientali Accademia

Kronos di Catanzaro, WWF Calabria, IGworldclub Calabria, Calabria

Verde, Urbi-Anbi Calabria, Azienda regionale Arsac, Ara Calabria,

Adiconsum Calabria, Università “Magna Græcia” di Catanzaro,

Università “Mediterranea” di Reggio Calabria, Liceo Scientifico “Luigi

Siciliani” di Catanzaro, Istituto Tecnico Tecnologico “Ercolino

Scalfaro” di Catanzaro, Istituto Tecnico Economico “Grimaldi Pacioli”

di Catanzaro.

Se condividi l’informazione del Corriere della Calabria, se approvi il giornalismo

abituato a dire la verità. La tua donazione, anche piccola, è un aiuto concreto per

sostenere le battaglie dei calabresi.

La tua è una donazione che farà notizia. Grazie

Inserisci importo

Conferma
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Francesco Turco: «L’azione
amministrativa di Franz Caruso sta
dando i primi frutti»

01 Giugno, 16:25

“E’ quanto afferma il presidente della

commissione Urbanistica di Palazzo dei Bruzi,

nel sottolineare la capacità ad intercettare e

partecipare ai B…

Rinascita, sull’affaire della ricusazione
di due giudici la Cassazione annulla con
rinvio

“La Corte d’Appello, a giugno 2021, dichiarava

inammissibile la richiesta dei legali del boss
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   GEORGOFILI.IT CHI SIAMO MOTORE DI RICERCA GLOBALE PUBBLICAZIONI

Una mostra in rete per scoprire le origini della bonifica in Italia
di Daniele Vergari, Davide Fiorino

 01 June 2022

 Consorzio Di Bonifica
 Bonifica   Serpieri
 Ximenes

“Carlotta Award” per
ricercatrici under 40,
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edizione

Una mostra in rete per
scoprire le origini della
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In ricordo di Nicola
Sante Iacobellis

Inaugurazione dell ’anno
accademico UNASA

L’agricoltura dei
microappezzamenti

Ultimi

inserimenti

Notiziario 

Affrontare oggi la questione della bonifica in Italia vuol dire
rappresentare un complesso e dinamico sistema di gestione del
territorio il cui ruolo è fondamentale per l’agricoltura e per le aree
rurali. 
Un mondo articolato e proiettato verso un futuro pieno di sfide, ma
con una tradizione alle spalle nella quale è possibile leggere gran parte
della storia d’Italia dell’ultimo secolo. 
La celebrazione dei 100 anni dal Congresso di San Donà di Piave, che
aprì la strada ad una stagione di riforme e di dibattiti che portarono
alla nascita dei Consorzi di Bonifica e della sua associazione, l’ANBI, è
stata l’occasione per allestire un breve, ma significativo percorso in
rete sulla storia della bonifica in Italia nell’ultimo secolo e sull’attività
dell’Accademia dei Georgofili, che ebbe un ruolo centrale nella nascita
dei Consorzi.
Fin dalla sua istituzione, nel 1753, l’Accademia si è occupata di temi
riguardanti la bonifica in un quadro regionale, come quello del
Granducato di Toscana, dove, nonostante carestie e carenza di
prodotti alimentari, si assiste ad un incremento demografico che
porta alla necessità di recuperare nuove terre coltivabili prosciugando
le paludi esistenti o migliorando le coltivazioni collinari. Nei decenni
successivi, durante il periodo lorenese e francese, e in un contesto
nazionale sempre più ampio, i Georgofili contribuirono, con studi e
proposte, alla crescita di una conoscenza economica, tecnica, giuridica
e politica sul concetto e sulle pratiche connesse alla bonifica. 
Partendo dalle prime esperienze settecentesche, con i lavori di
Leonardo Ximenes, Giovanni Targioni Tozzetti e Saverio Manetti, dopo
aver affrontato le sistemazioni idraulico agrarie di piano e di collina
(con l’opera di Giovan Battista Landeschi e gli articoli di Cosimo Ridolfi
sul Giornale agrario toscano), arrivando fino all’Unità d’Italia, la mostra
rende finalmente disponibili on line, alcuni documenti, noti agli
studiosi, ma di difficile reperimento, come gli Atti del Congresso
Regionale Veneto delle Bonifiche, (1922), di San Donà di Piave.
A completare il quadro, alcuni articoli apparsi sugli Atti dei Georgofili
nei primi decenni del XX secolo, il numero speciale dedicato al
Convegno sulle bonifiche del 1934 e, successivamente, altri contributi
che fino a pochi anni fa sono stati realizzati dall’Accademia (come ad
es. il Convegno a 80 anni dalla legge Serpieri e la mostra di materiale
storico della bonifica toscana realizzata nel 2016).
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Conclude la mostra in rete un reperto da poco ritrovato: un album
fotografico della visita di Arrigo Serpieri ai lavori del Consorzio di
bonifica Sesto Fiorentino, conservato presso la Biblioteca della Scuola
di Agraria dell’Università di Firenze che ringraziamo per la disponibilità
al prestito. 
Documenti che testimoniano quanto lungo e difficile sia stato il
percorso per arrivare al concetto di “bonifica integrale” degli anni ’30
del secolo scorso e comprendere l’evoluzione dei Consorzi di Bonifica,
tante volte bistrattati, ma in realtà strumenti fondamentali di gestione
territoriale e presidio indispensabile sul territorio rurale. 

Vai alla Mostra

Approfondimento: “Congresso regionale veneto delle Bonifiche”,
marzo 1922, San Donà di Piave 

Accademia dei Georgofili

Logge Uffizi Corti, 50122 Firenze
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Fax: 055 2302754
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Laghi a secco: ecco i dati di Garda,
Sebino e Idro
Flavio Archetti

SEBINO E FRANCIACORTA Oggi, 14:32    

La grande sete: laghi e fiumi in crisi, emergono le sponde - © www.giornaledibrescia.it

Vuoi fare pubblicità su questo sito?La stagione delle irrigazioni ha preso il via nelle nostre campagne
con una settimana di anticipo sull’inizio di giugno, il momento
prefissato dai gestori delle acque. Nonostante sia trascorsa buona
parte della primavera, la campagna bresciana è infatti ancora arida, l’acqua dello
scioglimento delle nevi è ai minimi, le piogge invernali e primaverili sono quasi
completamente mancate, e le ondate di caldo già ai massimi in maggio - che dovrebbero
continuare nelle prossime ore per l’arrivo dell’alta pressione africana ribattezzata
«Scipione» - rischiano di peggiorare una condizione di laghi e fiumi già eccezionalmente
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Leggi anche

Pioggia in arrivo nel Bresciano, ma
non sarà «maltempo»

 Siccità: «Sembra fine agosto».
Troppo poca la neve sui monti

La peggiore siccità degli ultimi 250
anni, in Europa

penalizzata.

A Ovest
L’Oglio e il lago d’Iseo, che in estate dissetano la pianura bresciana dell’ovest e in parte
anche quella cremonese e bergamasca, stanno vivendo una prima parte di 2022
tribolatissima. L’acqua in uscita dal lago è prossima ai minimi storici addirittura dall’1
di marzo, quando dal Sebino uscivano 17 metri cubi al secondo contro una media storica
dei minimi di 11.

Per riuscire a riempire il bacino lacustre in vista dell’avvio
della stagione irrigua, il Consorzio del- l’Oglio aveva
chiesto una deroga a Regione Lombardia alla quota di
Deflusso minimo vitale, riducendolo. Come riferito a suo
tempo dallo stesso Consorzio «la deroga era stata
concessa» e se n’è usufruito per circa 40 giorni, tempo in
cui si è potuta ridurre la quantità di acqua in uscita al
livello di emergenza di 10 metri cubi al secondo fin dalla
metà di aprile.

L’«accumulo spinto» è durato fino al 22 maggio,
quando durante il giorno sono usciti dall’Iseo 9 metri cubi al secondo contro un livello
dei minimi di 24 e un livello medio distantissimo (calcolato per gli ultimi ottantanove
anni) di 82.

La scorta
«Ad oggi - spiegano dal Consorzio dell’Oglio di via Solferino - il rifornimento alle
irrigazioni ha preso il via da una settimana. Il riempimento del lago è arrivato a 80
centimetri e non ai 110 consentiti dai limiti di legge fissati alla regolazione, che
significa una carenza di 18 milioni di metri cubi. Dai 20 centimetri sotto lo zero
idrometrico di fine inverno, ai + 80 centimetri del 25 maggio comunque si sono
incamerati 58 milioni di metri cubi, grazie alla deroga al deflusso minimo vitale ma
anche a una parte di portata naturale».

Le previsioni? Per gli esperti del Consorzio «se non ci saranno perturbazioni di rilievo il
rischio è che la scorta accumulata con tanta fatica possa finire già a fine giugno, in
largo anticipo sul traguardo che per le stagioni ottimali è fissato al 20 agosto, nonostante
una gestione che in queste settimane è stata più fine e puntigliosa possibile».

Dal 25 maggio a oggi, in una sola settimana, il livello delle acque dell’Iseo è già calato
infatti di ben 10 centimetri. Dopo qualche anno di piena salute la condizione siccitosa
del territorio sta riducendo anche le grandi scorte del lago di Garda, che nonostante tutto
appare ancora in discreta salute. L’ultimo rilevamento dell’Agenzia interregionale per il
fiume Po - l’ente gestore - dice che il livello del più grande lago italiano in queste ore è di
88 centimetri sopra lo zero idrometrico, a fronte di una media del periodo di 106
centimetri e quindi un ammanco di risorsa sullo stato ottimale di 66 milioni di metri
cubi.

Secondo la direzione di Aipo «l’acqua per arrivare alla fine della stagione non manca ma
non c’è dubbio che senza l’aiuto del meteo il lago sarà in buona parte svuotato per
sostenere le coltivazioni della campagna. Coltivazioni - dei consorzi di bonifica Garda-
Chiese e Territori del Mincio - che hanno un fabbisogno stagionale di 900 milioni di
metri cubi di acqua. In questo momento il rilascio verso i campi è di 65 metri cubi al
secondo - ricordano da Aipo -. Una quantità giusta viste le condizioni del territorio, che
potrà anche crescere in accordo con l’Autorità di bacino, ma per volontà dell’Agenzia di
gestione e non per imposizione».

Il minore dei bacini maggiori bresciani, il lago d’Idro, dal 20 al 31 maggio ha perso ben
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50 centimetri di livello dell’acqua, pari a 5,5 milioni di metri cubi. «La sua situazione
aggiunge Aipo - è oggetto di valutazioni da Regione Lombardia e Provincia di
Trento».ClimaFino ad ora l’annata più asciutta dal dopoguerra: è emergenza
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Capaccio, sistemazione argini del Sele: ok al progetto

Via libera ad un progetto da 22 milioni di euro predisposto dal Consorzio di Bonifica
Paestum CAPACCIO PAESTUM . L'amministrazione comunale ha approvato il
progetto relativo all'adeguamento e sistemazione degli argini esistenti del fiume
Sele. A predisporre gli elaborati il Consorzio di Bonifica di Paestum con il quale
l'esecutivo capaccese aveva già firmato dei protocolli d'intesa. Sistemazione argini
del Sele: il progetto L'iter aveva avuto inizio già nel 2014 ed aveva portato negli anni
alla redazione di un primo progetto del costo di quasi 22 milioni di euro e all'avvio
di una serie di procedure per la sua verifica. Ora il via libera da parte del Comune. I
soli lavori avranno un costo di circa 15mila euro; le somme a disposizione della stazione appaltante ammontano a 6,7
milioni di euro.

1

INFOCILENTO.IT
Data

Pagina

Foglio

01-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 71



LA GRANDE SICCITÀ FA PAURA CRONACA

Più acqua nell’Adda, la
portata aumenterà dal
60%  no all’80%
La decisione nel confronto tra i
Consorzi e l’ente regolatore del
lago di Como

Andrea Gandol 
agandol @laprovinciacr.it
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CRMEONA - Più acqua per irrigare i
campi e contrastare le
conseguenze potenzialmente
devastanti della siccità. È la
decisione assunta ieri nel corso
della riunione tecnica ‘online’ tra il
Consorzio di regolazione del lago di
Como (che alimenta l’Adda) e gli
utenti che ne derivano l’acqua.
Dopo il grido d’allarme dei Consorzi
cremonesi, portato venerdì scorso al
tavolo del prefe o, Corrado Conforto Galli, cominciano quindi ad arrivare i
primi provvedimenti, in un contesto che rimane, comunque, di grave
di icoltà. «L’intesa - spiega Luca Milanesi, dire ore del Consorzio
Irrigazioni Cremonesi - prevede che in breve la quantità di acqua erogata
dal lago passi dal 60% all’80% della competenza massima». Qualche
concreto segnale positivo, in realtà, si è visto già ieri ma ina: il
processo si è messo in moto.
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Emergenza idrica: «Si deve intervenire subito. Il
mais non può aspe are»

Coltivazioni a rischio. «Va bene restare al fresco ma senza nulla
nel pia o? I politici ci ragionino»

L’obie ivo è quello di alleviare subito le di icoltà delle aziende
agricole, sperando ovviamente che quanto prima arrivi anche un po’ di
pioggia. Perché i regolatori del lago di Como sono stati chiari: al momento ci
sono risorse idriche per un primo turno di irrigazione quasi a pieno regime,
ma senza adeguati ‘rinforzi’ dal cielo il ‘bonus’ deciso ieri si esaurirà nel giro
di quindici giorni. Garantito il primo turno, la situazione potrebbe tornare al
livello di assoluta emergenza dei giorni scorsi, senza altre carte da giocare.

Intanto, però, si prova a ge are il cuore oltre l’ostacolo. «Inizialmente -
ricorda Milanesi - la strategia ipotizzata dal nostro Consorzio era
diversa: eravamo convinti che fosse meglio mantenere portate più
basse per coprire un periodo più lungo». Una linea di maggior cautela
che il rapido peggiorare della situazione e le valutazioni di molti imprenditori
agricoli hanno portato ad accantonare. «Ci siamo resi conto che - allo stato
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Po, portata d’acqua in picchiata: «Aprire i bacini»

Osservatorio riunito: «Rilasciare risorse idriche per l’agricoltura»

a uale - quantitativi inferiori di acqua non avrebbero permesso di irrigare
davvero, o comunque con la necessaria e icacia. Del resto, ci si trova di
fronte ad una condizione sostanzialmente inedita, non si era mai
registrato un periodo di siccità così duro e prolungato. Abbiamo quindi
deciso di sostenere anche noi l’altra ipotesi in campo. Senza per questo
dimenticare il ‘rovescio della medaglia’: infa i, è chiaro a tu i che questa
potrebbe anche essere l’unica irrigazione adeguata che si è nelle
condizioni di garantire...».

Un’immagine dell’incontro tenuto venerdì scorso tra i rappresentanti dei Consorzi
di irrigazione e il prefe o di Cremona Corrado Conforto Galli

Purtroppo, non resta altro da fare che incrociare le dita e sperare in
nuove precipitazioni. Che siano davvero bene che ed utili, e non
solamente devastanti come la violenta grandinata che sabato sera ha
colpito nel territorio regionale le province di Cremona, Lodi, Mantova e Pavia.
Un evento che ha causato danni molo gravi a parecchie aziende agricole ed
alle coltivazioni. «Stiamo raccogliendo le schede con le segnalazioni delle
imprese colpite - ha spiegato Fabio Rol , assessore regionale ad
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi - e siamo pronti a chiedere al
Governo lo stato di calamità e la deroga al Decreto legislativo 102.
Fenomeni atmosferici come le grandinate sono sempre più frequenti e
violenti. A fronte di tu o questo, gli strumenti assicurativi a ualmente in
vigore mostrano i loro limiti, ed è purtroppo necessario derogare al Decreto
legislativo 102; lo dico pur sapendo bene che le risorse messe a
disposizione per i risarcimenti da parte dello Stato arrivano in ritardo di mesi
quando non addiri ura di anni, e sempre in percentuale rido a rispe o ai
danni subiti dalle aziende».
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FERRARA IN BICI E IN BARCA LUNGO GLI ANELLI DEL PO
– VISIT FERRARA
  01/06/2022    Giovanni Tavassi  battello, belriguardo, bici, bolognainforma, consorzio, delizieestensi, ferrara, fluviale, glianellidelpo, natoconlavaligia,
nena, nicolascolamacchia, parcodeldeltadelpo, provinciadiferrara, turismo, unesco, verginese, visitferrara

  377

GLI ANELLI DEL PO – FERRARA IN BICI E IN BATTELLO LUNGO GLI ANELLI DEL PO
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ORGANIZZATO DA VISIT FERRARA CONIVOLGE DIVERSI COMUNI ED ENTI DELLA PROVINCIA DI FERRARA

Conferenza stampa Visit Ferrara

Visit Ferrara, è il consorzio per la promozione turistica della Provincia di Ferrara che ha al suo interno circa 100 soci
privati facenti parte della filiera turistica della Provincia di Ferrara (alberghi, B&B, ristorazioni, agenzie viaggio, bus
operator, prodotti fluviali, noleggio biciclette…).

Questa mattina in Camera di Commercio di Ferrara, il presidente Nicola Scolamacchia del Consorzio Turistico Visit
Ferrara ha presentato il progetto turistico “Gli Anelli del Po” con un’organizzazione alle spalle di circa 18 mesi di
incontri e lavoro.

Un progetto che coinvolge diversi comuni e che integra navigazione e pedalate, fra i meravigliosi scenari naturalistici
del Parco del Delta del Po e le meravigliose Delizie Estensi Rinascimentali (patrimonio dell’Umanità UNESCO).

Sono quattro itinerari turistici per quattro anelli che fanno perno su Ferrara offrendo una parte di navigazione fluviale
col battello Nena ed  una parte di cicloturismo inteso come visita del territorio e con percorsi di pedalate che non
superano i 40 km.

I percorsi fatti in bici sono sempre intervallati da uno o due stop per guardarsi intorno, vedere la natura e le bellezze
naturali. Sono percorsi non per specialisti ma alla portata di tutta la famiglia.

Gli Anelli del Po, vanno a coniugare le bellezze di Ferrara con quelle delle delizie presenti sul territorio provinciale un
percorso che partirà proprio sabato 4 giugno 2022 con partenza dalla Darsena di Ferrara alle ore 09:00 e che toccherà
due Delizie Estensi il Belriguardo a Voghiera ed il Verginese a Gambulaga di Portomaggiore.

Il progetto turistico organizzato da Visit Ferrara a cura di Lik Tour è nato grazia alla collaborazione con le diverse
municipalità ed altri enti e istituzioni come SIPRO, Interregg (Italia-croatia), Romagna Renaissance.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.
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ECCO IL PROGRAMMA DI VISIT FERRARA

È il 4 giugno 2022 il tour inaugurale lungo gli Anelli del Po, nuovi itinerari ideati da Visit Ferrara che uniscono il viaggio
su due ruote con il turismo fluviale tra le meraviglie rinascimentali delle Delizie Estensi, storiche residenze della famiglia
d’Este, con l’esplorazione della biodiversità e di splendidi panorami Patrimonio dell’Umanità UNESCO. Quattro i
percorsi ad anello, con partenze programmate da Ferrara – dal 4 giugno al 30 ottobre – per vivere esperienze uniche
tra le arti del Rinascimento, le preziose aree naturalistiche e bontà enogastronomiche del territorio all’insegna del
turismo fluviale e la mobilità sostenibile. «Un progetto che ha l’obiettivo di valorizzare insieme cicloturismo e turismo
fluviale, che rendono unico il territorio della Provincia di Ferrara e lo differenziano da altre destinazioni – sottolinea
Nicola Scolamacchia presidente di Visit Ferrara -. Ognuno dei 4 itinerari dà vita ad un prodotto turistico innovativo,
capace di generare ulteriori sotto-prodotti o servizi specifici a partire dalla storia del Rinascimento ferrarese fino a
scoprire le peculiarità naturalistiche ed enogastronomiche».

L’Anello del Rinascimento

Gli amanti del turismo slow potranno partecipare all’escursione guidata lungo l’Anello del Rinascimento che da Ferrara
prevede un bellissimo percorso in bici con visita alla Delizia del Belriguardo, definita la Versailles degli Estensi, e alla
Delizia del Verginese, con interni decorati di stucchi, fiori in stile liberty a tempera, conchiglie, rosoni, volute e spesse
cornici che delineano soffitti e il colorato giardino. Il ritorno è in barca, navigando sul Po di Volano. Il percorso in bici è
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di circa 40 km, con tappa all’Agriturismo i Due Laghi dove ci sarà la possibilità di fare degustazioni di prodotti tipici o di
rinfrescarsi nel oasi del lago. Nelle stesse giornate sarà possibile fare un percorso più corto partendo in barca dalla
Darsena di Ferrara e fermandosi a Baura per una visita all’idrovora, aperta per l’occasione grazie alla collaborazione
con il Consorzio di Bonifica di Ferrara. Il pacchetto di Visit Ferrara include: l’escursione giornaliera a scelta tra le due
opzioni, incluse le visite alle Delizie e l’eventuale pernottamento a Ferrara. L’escursione sull’Anello del Rinascimento è
prevista per sabato 4 giugno, domenica 28 agosto e domenica 25 settembre.

L’Anello del Po di Volano

Il 3 luglio, che coincide con la data della Notte Rosa, e poi in autunno il 23 ottobre, si potrà seguire l’itinerario,
complessivamente di 42 km, lungo l’Anello del Po di Volano, che comincia con un tragitto su due ruote sul percorso
cicloturistico della Destra Po, con tappe alla Pieve di San Venanzio nei pressi di Copparo, una sosta a Copparo per
visitare la sua Delizia, e a Villa Mensa, palazzo storico un tempo frequentato da personaggi illustri, per poi imbarcarsi a
Sabbioncello San Vittore rientrando navigando sul Po di Volano a Ferrara. Anche in questo caso nelle stesse giornate
sarà possibile fare il percorso più corto partendo in barca dalla Darsena di Ferrara e fermandosi a Baura per una visita
all’idrovora.

L’Anello del Grande Fiume

L’Anello del Grande Fiume (4 settembre e 30 ottobre) parte dalla città estense per proseguire sulla ciclabile del Burana
e giungere a Bondeno, dove visitare la Rocca di Stellata con la sua particolare pianta a stella e il Museo Civico
Archeologico nel cuore del borgo; nel pomeriggio, dopo il pranzo, si prende la barca per rientrare a Ferrara navigando
sul fiume Po. La seconda opzione è fare l’andata in barca da Ferrara a Stellata, visitare la Rocca e il Museo Civico e dopo
il pranzo tornare in bicicletta nella città estense. Tra i punti di interesse toccati da questo itinerario, c’è anche lo storico
impianto idrovoro delle Pilastresi, Bondeno, l’Oasi Zarda e l’Oasi di Vigarano.

L’Anello delle Delizie

L’Anello delle Delizie (9 ottobre) è un viaggio tra le straordinarie residenze degli Estensi e prevede un percorso in bici
fino a Villa Mensa, continuando fino alla Delizia di Copparo, progettata dall’architetto Terzo de Terzi che realizzò un
imponente fabbricato composto da cinque torri collegate fra loro, ampi porticati, cortili interni e sale grandiose, e alla
Pieve di San Venanzio, chiesa romanica costruita nel 1344 sul dosso di un antico alveo fluviale. L’itinerario prevede poi
la navigazione da Ro Ferrarese fino a Ferrara. Un’altra opzione nella stessa data è la navigazione da Ferrara a Ro
Ferrarese di mezza giornata, con il rientro a Ferrara in bicicletta sulla Destra Po.

Bike&Boat – percorso di mezza giornata

Nelle date di navigazione sul Po di Volano (4 giugno, 3 luglio, 28 agosto, 25 settembre, 23 ottobre) è previsto un tour
breve con partenza in barca dalla Darsena di Ferrara fino a Baura, dove si svolgerà la visita dell’Idrovora a cura del
Consorzio di Bonifica di Ferrara ed infine il rientro in bicicletta (tempo di percorrenza in bicicletta da Baura a Ferrara
circa 30 minuti). Nella data del 4 giugno è previsto anche il rientro in barca.

Il prezzo di tutte le escursioni giornaliere è a partire da 28 euro, mentre per l’itinerario corto di mezza giornata il costo
è a partire da 15 euro. Le escursioni si possono prenotare direttamente su: www.visitferrara.eu

Tutti gli itinerari sono stati ideati con il fattivo contributo della motonave Nena e dell’agenzia viaggi Link Tours, in
partnership con Sipro – Agenzia per lo sviluppo della Provincia di Ferrara – e con la Destinazione Turistica Romagna. Si
ringraziano per il prezioso supporto tutti i Comuni interessati dagli itinerari, che hanno assicurato la loro realizzazione
per la ottimale riuscita di questo nuovo prodotto turistico.
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Imprese Agricoltura Ambiente

Agroalimentare, le proposte di
Anbi sull’emergenza idrica

ROMA (Public Policy) – Fornire un quadro aggiornato sul fenomeno dell’emergenza

idrica e mettere in luce proposte e interventi per favorirne il contrasto, a sostegno

della ripresa del settore agroalimentare. Su questi due aspetti si è concentrato

l’intervento del direttore generale dell’Associazione nazionale consorzi di gestione

e tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi), Massimo Gargano, audito la

settimana scorsa dalla commissione Agricoltura alla Camera, in merito alle

problematiche del comparto agroalimentare connesse all’emergenza idrica.

Nel corso della sua audizione, il direttore generale di Anbi ha anche parlato delle

attese legate alla prossima legge di Bilancio e delle scadenze connesse agli

investimenti Pnrr, ponendo come priorità quella di una complessiva opera di

semplificazione delle procedure e di un “nuovo patto” da istituire “con i cittadini”.
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Previous article

Pdl Lobby, al Senato depositati 168
emendamenti

Next article

Pdl Roma Capitale, cosa cambia con gli
emendamenti dei relatori

In base ai dati riportati da Gargano, “la temperatura quest’anno è risultata più

alta di 2-3 gradi rispetto alle medie degli anni precedenti, mentre è caduta fino

all’80% di neve in meno sulla dorsale alpina e appenninica”. Sul fronte delle

piogge “i 20 chilometri di salinizzazione dei principali bacini testimoniano che la

tematica del cuneo salino e, di riflesso, la sterilizzazione di tutti i territori irrigui-

produttivi crea delle difficoltà” al Paese. “Tutto ciò – ha spiegato il rappresentante di

Anbi – si inserisce in una strutturalità biennale di cicli di siccità”, in un “contesto post-

pandemico”, di “cambiamento climatico e transizione ecologica”, senza contare “le

conseguenze sui cittadini del conflitto e dell’economia bellica”. Si tratta di fattori che

incidono profondamente in un Paese legato all’economia dell’agroalimentare, “che per

l’85% risulta essere irriguo e che vale oltre 575 miliardi di euro, il 25% del pil e occupa

4 milioni di persone”, ha chiarito Gargano.
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Home   Agenparl Italia   Anbi Campania, allerta siccità si stringe sul bacino del Volturno, migliora la...

(AGENPARL) – mar 31 maggio 2022 Bollettino delle Acque

della Campania

n. 21 del 31 Maggio 2022

“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”

Allerta siccità: cala il deficit idrico del Garigliano, ma aumenta

quello del Volturno

Il Sele appare contrastato con la media valle che presenta

valori in calo, stabile il Sarno

In Campania, nella giornata del 30 maggio 2022 rispetto al 23

maggio scorso si registrano 14 cali dei livelli idrometrici, 13

incrementi e 2 invarianze nelle 29 stazioni di riferimento poste

lungo i fiumi. I valori delle foci sono stati condizionati da

marea decrescente lontana dal picco di bassa e da mare

mosso.

Rispetto a 7 giorni fa, i livelli idrometrici del fiume Garigliano

si presentano in aumento, Volturno e Sele appaiono

contrastati, mentre risulta stabile il Sarno. Rispetto al

quadriennio precedente, su Garigliano, Volturno e Sele si

apprezzano in questa giornata 6 stazioni idrometriche su otto
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con valori inferiori alle medie del periodo di riferimento e con

tendenze in miglioramento per il Garigliano e in

peggioramento per il Volturno. Inoltre, si segnalano in calo i

volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza della

Campania. Pertanto, il rischio di siccità resta presente

soprattutto nei bacini di Garigliano e Volturno. E’ quanto

emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale

Consorzi gestione e tutela del Territorio e Acque Irrigue della

Campania (Anbi Campania) che compila il presente bollettino

interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali

corsi d’acqua nei punti specificati (Fonte: Regione Campania,

Centro Funzionale Protezione Civile) ed i volumi idrici presenti

nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della

regione e – per il lago di Conza – dall’Ente per l’irrigazione

della Puglia Lucania e Irpinia.

Il Garigliano ieri rispetto al 23 maggio 2022 è da considerarsi

in aumento: a Cassino si registra una crescita di 7 cm. e a

Sessa Aurunca c’è un aumento di livello di ben 42 cm. Nel

confronto con i dati idrometrici medi del quadriennio 2018 –

2021 si evidenziano: un deficit di 8,5 cm. a Cassino (in

aumento su 7 giorni fa) e un valore inferiore di 43 cm. al dato

medio a Sessa Aurunca (deficit in deciso calo rispetto a 7

giorni fa).

Il Volturno rispetto al 23 maggio è da considerarsi in una fase

contrastata a fronte di una diminuzione dei volumi provenienti

sia dall’alta valle in Molise che dalla valle del Calore Irpino. Ad

Amorosi si registra una diminuzione di 9 cm. e in questa

stazione il livello del fiume è inferiore di 20 cm. alla media

dell’ultimo quadriennio (deficit in deciso aumento). A Capua si

registra una diminuzione (-7 cm.), che riporta il maggiore

fiume meridionale a 62 centimetri sotto lo zero idrometrico,

con diga traversa chiusa a monte della città. Il Volturno a

Capua raggiunge un livello idrometrico inferiore di 19 cm.

rispetto alla media del quadriennio 2018-2021 (deficit in

aumento).

Anche il fiume Sele si presenta contrastato rispetto a 7 giorni

fa ed a valle della diga traversa di Persano si pone in evidenza

l’aumento di Albanella (+24 cm) che porta il livello a 42 cm

sullo zero idrometrico, mentre il livello di Persano appare

calato di 13 cm. Rispetto ai valori medi 2018-2021, il Sele
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presenta livelli idrometrici superiori di 13,5 cm. rispetto al

quadriennio precedente ad Albanella (inversione di tendenza

su 7 giorni fa), mentre raggiunge un valore inferiore di 3 cm.

rispetto alla media a Contursi: un valore in deficit che pure

segna una inversione di tendenza rispetto a 7 giorni fa.

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano

della Rocca su fiume Alento appare in calo su 7 giorni fa a

circa 17,8 milioni di metri3 e contiene il 72% della sua

capacità e con un volume inferiore solo del 9,59% rispetto ad

un anno fa. I volumi dell’invaso di Conza della Campania –

aggiornati dall’Eipli il 26 maggio 2022 – risultano in

diminuzione di quasi 180mila metri cubi sul 23 maggio e con

oltre 45 milioni di metri3 esso presenta un volume invasato

inferiore a quello dello scorso anno di 179.516 m3.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero

idrometrico alle ore 12:00 del 30 Maggio 2022. In parentesi è

segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto

alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 23 Maggio 2022

Alento Omignano +70 (+5)

Alento Casalvelino+86 (+57)

Bacino del fiume SeleFiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 23

Maggio 2022

SeleSalvitelle -1 (-3)

SeleContursi (confluenza Tanagro) +160 (-5)

SeleSerre Persano (a monte della diga) +299 (-13)

SeleAlbanella (a valle della diga di Serre) +42 (+24)

SeleCapaccio (foce) +58 (+10)

Calore Lucano Albanella -90 (-1)

Tanagro Sala Consilina +87 (-6)

Tanagro Sicignano degli Alburni +39 (-4)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 23 Maggio 2022

Sarno Nocera Superiore -14 (+3)

Sarno Nocera Inferiore +35 (+1)

Sarno San Marzano sul Sarno +77 (0)

Sarno Castellammare di Stabia +51 (+5)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno
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Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sul 23 Maggio 2022

Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +11

(-4)

Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +39

(+5)

Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) +0 (-9)

Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +104

(+4)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -174

(-5)

Volturno Capua (Centro cittadino) -62 (-7)

Volturno Castel Volturno (Foce) +186 (+10)

UfitaMelito Irpino -22 (0)

Sabato Atripalda +2 (-2)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +62 (-3)

Calore Irpino Solopaca -136 (-3)

Regi Lagni Villa di Briano +34 (-3)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +53 (+7)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +80 (+42)

Peccia Rocca d’Evandro +18 (+1)

(Segue a pagina 3)

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00

del 30 Maggio 2022

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di metri cubi) Note

Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Paratoie chiuse e

bacino colmo.

Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,350 Paratoie

chiuse dal 1° maggio al 30 settembre 2022: bacino colmo.

Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele1,0

Paratoie sempre chiuse, valore costante.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al

momento della misurazione le paratoie della diga risultavano

aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso.

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei

bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio

Generale di Bonifica del Bacino inferiore del Volturno) – è di

paratoie chiuse e acque attestate lungo la linea di massimo

invaso. Durante questa stagione è in pieno svolgimento
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CARTELLA STAMPA: Nella settimana della
Festa della Repubblica, ITA Airways si

rinnova tutta all’insegna del Made in Italy

l’attività irrigua, mentre la ricaduta della fluenza è sfruttata da

Enel per la produzione di energia elettrica.

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio di Bonifica

Sannio Alifano) – presenta paratoie chiuse dal 1° maggio

2022, la stagione irrigua 2022 è in corso. Le paratoie saranno

riaperte il 30 settembre 2022.

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi di

Bonifica in Destra Sele e Paestum) – è sempre chiusa per

consentire la stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera

di alta ingegneria – sono predisposte per aprirsi

automaticamente solo in caso di piena rilevante, liberando solo

l’acqua eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso,

consentendo così il mantenimento del volume invasato sempre

ad un milione di metri cubi.
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Mercoledì, 1 Giugno 2022  Nubi sparse e schiarite

Territori più sicuri e meno spreco di acqua: 39 progetti in provincia per
107 milioni di euro
A presentarli il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest: grazie ai fondi del Pnrr e a fondi regionali, l’obiettivo è il miglioramento funzionale e strutturale degli impianti e di

riduzione del dissesto idrogeologcio

Redazione
31 maggio 2022 10:23

n insieme di 39 progetti finanziati e finanziabili, per oltre 107 milioni di euro con l’obiettivo del miglioramento funzionale e

strutturale degli impianti e della riduzione del dissesto idrogeologcio: sono stati presentati nei giorni scorsi nella sede consortile di

Ponte Maggiore a Terracina dal Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest alla presenza del rappresentante della Regione Lazio Dott. Antonio

Maietti e ai componenti il nuovo CdA.

I progetti, possibili grazie ai fondi del Pnrr e a fondi regionali, riguardano tutto il comprensorio Lazio Sud Ovest, per tre quarti in area Latina

ed il resto nell’area Fondi, e si riferiscono a diversi ambiti: 7 per il dissesto idrogeologico, 10 per gli impianti idrovori, 10 per l’efficientamento

energetico e 12 per l’irrigazione sia in pressione (quella eseguita attraverso gli impianti irrigui) che di soccorso (relativa

all’autoapprovvigionamento da parte dell’utenza).

“Gli obiettivi del Consorzio  – dichiara il Presidente Lino Conti- sono quelli di migliorare la sicurezza dei territori fortemente antropizzati,

proteggendoli da piene ed eventi calamitosi e di ridurre  lo spreco dell’acqua, cercando di trattenerla e di riutilizzarla per contrastare stagioni di
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siccità. Dobbiamo considerare, attraverso i nostri uffici tecnici, diverse soluzioni come per esempio il piano laghetti, o piano invasi, mettere in

campo risorse alternative utili affinché il Consorzio sia preparato ad affrontare le sfide del cambiamento climatico in corso”.

Introdotti dal direttore generale Natalino Corbo, hanno relazionato al CdA i tecnici del Consorzio, apprezzati per il lavoro encomiabile che

hanno svolto e che ha permesso all’Ente di classificarsi nelle prime posizioni delle graduatorie per progetti ammissibili e finanziabili.  “In

cinque anni, dal 2017 al 2022, questi ragazzi  - dichiara Corbo- hanno lavorato alacremente e senza interruzioni rispettando obiettivi, scadenze

e requisiti richiesti dai bandi, in concomitanza con gli aggiornamenti normativi in itinere. L’eccezionale risultato è frutto della tangibile capacità

di progettazione ed esecuzione dei lavori che il personale tecnico ha palesato in questi anni grazie ad un percorso di crescita, di rinnovamento e

di sacrificio.”

Si è aperta così una nuova fase per il Consorzio di bonifica che, come sottolineato dal presidente Conti, fonderà il suo prossimo agire  su

reputazione, partecipazione, organizzazione e concertazione. Su queste quattro vie il Consorzio proseguirà il suo compito straordinario di

realizzare miglioramenti, riconversioni ed efficientamenti, da tempo necessari per la comunità e l’ambiente, che sono alla base di sicurezza e

sviluppo.

© Riproduzione riservata

Si parla di  dissesto idrogeologico

I più letti

Coronavirus Latina: poco più di 200 casi in un giorno in provincia. Ricoverati due positivi1.
GLI AGGIORNAMENTI

Festa della Repubblica del 2 giugno: le strade chiuse a Latina per le esercitazioni e la manifestazione2.
ATTUALITÀ

Pensioni di giugno: ecco quando ritirarle negli uffici postali di Latina e provincia. Il calendario3.
LA COMUNICAZIONE

Festa della Repubblica, le celebrazioni in programma per il 2 giugno4.
GLI EVENTI

Coronavirus, in provincia i contagi scendono a 129 con un rapporto tra positivi e tamponi al 12,2%5.
L'AGGIORNAMENTO

In Evidenza
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